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ANNO XXXVI — N. 77 


Il Piemonte 
ed il piano ferroviario del Governo. 


lersera è giunto a Roma il sindaco di Torino, 
sen. Frola, per esporre al Governo i desideri del: 
la cittadinanza torinese in ordine al programma 
ferroviario di prossima attuazione, annunciato 
ial Governo nella recente discussione delle. re- 
lativeinterpeltanze. L'ordine del giorno, delibe: 
rato dalin Giunta comunale di Torino, che l'on. 
presentera oggi al Presidente del Consiglio; 

così concepito: è 


aminate le dichiarazioni fatte dal Governo 
nell'occasione della discussione sulle interperllan= 
ze ferroviarie e le successive disposizioni ; 
Ritenuto che nessana risoluzione è proposta nel- 
l'interesse della città e della provincia di Torino 
© della massima parte della region» piemontese 
riguarda le co ioni di nmove li- 
ve @ migliori comnnicazioni da anni re- 
er gli aumenti dei traffici, ner lo svi- 


luppo delle industrie e dei commerci, nè infine 
con riscatti di linee più volte ‘instati e promessi, 
come per la linea Santhià-Biella ; 


Ritenuto che nessuna domanda, benchè da molti 
etto di studi, per parte dello stes 

6 accolta, con offesa anche dei 
distributiva, per quanto per 

i tali progetti, come quello di Torivo a 


na, queste due città abbiano da sole offerto 
un concorso di cirea 24 milioni ; 
la Giunta delibera unanime 
Di rinnovare vive istanze al Governo, perchè, 


riesaminate le cose, voglia con nnove disposizioni 
dare eqna scddisfazione ad interessi legittimi da 
tempo manifestati e corrispondenti a necessità ri 
conosciute: 


o, riserv 


lo ogni ulteriore deliberazione a 
dopo l'esito di tali istanze, appoggiu frattanto tnt- 
te quelle proteste e risoluzioni che possono con- 
durre ad una giusta soddisfazione delle nspira- 
zioni e dei voti manifestati dai Consigli comu». 
nali. provinciali, dalle Camere di commercio © 
dalle altre Rappresentanze di Torino e delle Re- 
gioni piemontesi: 

manda a comunicare la presente agli Enti in- 
teressati ed ai Rappresentanti politici che già fu» 
rono caldi interpreti di tali aspirazioni. 


Siccome chi scrive e dirige da 35 anni questo 
giornale non è nato nell'isola di Pantelleria (ce- 
lebre per essere la sentinella avanzata dell'Italia 
ed anche per una splendida razza di cìucci) ma 
è nato nel cuore del Piemonte, è da ritenersi che 
in una controversia, come questa, porti per lo 
meno l’affettuoso ricordo del suo) natio. Esami- 
niamola dunque con serenità. 

Che dice, in sostanza, quell'ordine del giorno? 
Esprime genericamente dei desideri, ricorda anti- 


chi voti, ma non formula una precisa e concre- 
ta domanda, la quale possà essere oggetto di una 
positiva e concludente discussione. 

È la ragione n'è evidente. I desideri d'una z0- 
na del Piemonte non sono quelli dell'altra, on- 
de sarebbe stato difficile fonderli in un voto 
unico. DAS: 1 

Epperciò l'ordine del giorno divaga e sembra 
studiato a bella posta per scontentar nessuno e 
concludere nulla 

Un desiderio, però, dobbiamo riconoscerlo, è 
comune a tutto il Piemonte, quello ci avvicinare 
Torino al mare, ciò che vuol dire migliorare le 
condizioni di Torino con Savona, che è il porto 
naturale del Piemonte. 

Per ottenere questo risultato, che è legittima 
irazione del Piemonte, occorrerà costruire una 
nuova linea ferroviaria, oppure basterà miglio- 
rare la esistente ? 

Il Governo crede miglior partito la seconda, i 
montesi reclamano la prima soluzione. 

I tracciati per una nuova direttissima Torino- 
Savona sono due: une per Chieri-Cartosio e l’al- 
iro per Alba-Dego; ma il primo raccoglie il mag- 
gior favore, sì clie il secondo è stato abbandona- 


io 0 quasi dai suoi stessi promotori 

La nuova linea Chieri-Cartosio-Savona, secon- 
rio gli studi ordinati dal Ministero, costerebbe dai 
120 ai 150 milioni ed abbrevierebbe ji percorso 


ui 10 minuti (!) in confronto del percorso della 
linea attuale, per Bra e Ceva, dopo, bene inteso, 
che la linea Sara stata migliorata, come è pro- 
posto nei provvedimenti da presentarsi al Parla- 
mento, dei quali diremo in appresso. 

Ma bavvi anche un'altra considerazione, che 
sta contro la costruzione immediata di una nuova 
linea ferroviaria e che, forse, è sfuggita ai suoi 
promotori 

Mentre la linea attuale per Bra e Ceva serve 
esclusivamente al traffico del Piemonte e, per îl 
, al traffico diretto alla Franciù, Ja nuova 
linea per Cartosio, innestaniosi pre: Acqui al- 
l’attuale ferrovia Cairo-Acqui-Alessandria, devie- 


rebbe necessariamente una parte del traflico su 
Ai ndria e, per Alessandria, sul Sempione, con 
danno sicuro e inevitabile di' tutta Ju regione 
vecidentale piemontese. 


Nessun dubbio che l'attuale linea Torino-Bra- 
Ceva-Savona sia diventata insutitciente al traftico, 
che ha avuto in questi ultimi anni uno sviluppo 
veramente eccezionale; ma ben altre saranno le 
gondizioni di questa linea, dopo ln posa dei se- 


condo binario nel tratto Troifarello-Ceva e la 
frasformazione a trazione esettrica del tratto Ce- 
va-San Giuseppe-Savona; provvedimenti inclu: 
mel progetto del Governo e che importano la si 
ga, son piccola davvero, di 55 milioni 

La distanza Torino-Sivona, rimanendo la me- 
desima, sara percorsa in tempo molto minore, 


tantochè il vantag 
mea per Cartosio 


> di percorso della nuova li 
riduce ad un quarto d'ora. 


È per raggiungere un gosì meschino risultato si 
dovrebbero spendere in più poco meno di 100 
milioni? 


1 altro desiderio del Piemonte è quello di 
ingere Ceva col mare, prolungando fino 
io Maurizio la linea Ceva-Ormea, e di ott 
così due sbocchi sul Mediterraneo, 


Ma e bene mettere le cose a posto senza reti- 
gesze. A Porto Maurizio, che più propriamente si 
poirebbe ciiamare Maurizio soltanto, perchè la 
ditta non-ha porto, si dovrebbe, per prima cosa, 
provvedere alla costruzione di un porto capace 


Si ricevere un traflico di qualche entità ; costru» 
gione, la quale importerebbe una spesa fortissima 
ed arini parecchi. Indi il vantaggio del Piemoute 
garebbe, în ogoi migliore ipotesi, molto di la da 
venire. x 
Fu detto anche che da! 
al quale furono convitate 1 
Miane, il Piemonte è stato 
frasi stereotipate per giorn: 
A Gimostrare l'assurdita e la ingiustizia della 
ratuita affermazione, basti ricordare che agli 
teressi ferroviari del Piemonte il Governo pro- 
one di dare intanto dai 120 ai 115 milioni, sal- 
o a provvedere in seguito a quei maggiori bi- 
sogni, che l’importanza dei traffici e le condizio 
pi locali dell'economia richiedessero 
aonde, per riassumere è concludere, inoppor- 
tuna ed, in ogni caso esagerata, ci sembra la pre- 
geote agitazione del Piemonte, il quale avrebbe 
forio di supporre soltanto che un Governo, pre- 
gieduto da Giovanni Giolitti, potesse trascurarne 
i interessi presenti. 
Nè le dichiarazioni, tanto discusse, del Mini- 
atro dei lavori pubblici, esciudono che in avv:- 
pire anche la nuova livea per Cariosio possa es 
gere costruita, quando cioè l'apertura di nuovi 
alichi alpini e l'intensità del traftico ne dimo- 
strino la opportunita. 
Una còsa però il Piemonte può e deve doman 


anchetto ferroviario, 
diverse regioni ita» 
luso. Queste sono 
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dare: che cioè al miglioramento delle coi 
È î ni elle comunica- 
zioni attuali Torino-Savona si ponga mano im- 
miciiitamenta < &on si rimandino i relativi prov: 
i al 1911, come sembra disporre il 
progetto del Governo. H 
Questa è una domanda legittima, che il com- 
mercio e l'industria piemontesi reclamano a buon 


diritto e che Governo e e 
de 0 e Parlamento non potran 
È con ciò facciamo punto. °° 


= rr 
Politica e Diplomazia 


) Londra, 17. — Il Times dice di averra- 
gioni per credere che, data la larghezza de! pro- 
gramma ministeriale, il Governo convocherà il 
Parlamento per una sessione speciale in autunno. 
SS Parigi, 17. — Il Malin ha da Londra che 
Sir H. Campbell Bannerman si indebolisce sem- 
pre più e si teme per la sua rita, 

(Sì Venezia, 1 Sono ginnte stamane lo 

Îl Principe e la Principessa Mirco 

ro e sono discese al Grand Hotel. 
© (S) Madrid, 17. 1l Ke, il Principe giappo- 
nese Kuui e l'Infante Fernando, accompagnati dal 
Miu. della guerra, no recati oggi a Toledo 
ove hanno visitato la Cattedrale ed hanno poi 
fatto una passeggiata in città, 
. Mentre un automobile, nel quale si trovavano 
il Capo dello Stato Maggiore e gli aintanti di 
Campo del Re © dell'Infaute Fernundo, e 
cià. nretò contro un albero. Quattro dei pe 

‘gi che si trovarano 
ti leggerinente feriti 
— 1 Imperatore e l'I:nperatrice del Giappone 
hanno telegrafato ringraziando il Re a la Regiua 
dci loro affettuosi sentimenti, facendo voti per la 
prosperità della Spagna e mostrandosi sensibili 
per le delicate attenzioni di cui è oggetto il Prin- 
cive Kupi. 

Stasera pranzo alla Iggazione del Giappone. 

) a‘rrigi, 17. Barthon ha iuformato il 
el Cons., Clemencean, che il sen. Bonde- 
relatore della Commissione ferroviaria, essen- 
do mnalato di vcchi, non può correggere lv bozze 
della relazione sul riscatto della rete dell'Ovest, 


nell’antomebile sono ri- 


Pres 


la cui distribazione rimarrà così ritardata, 

ll Consiglio dei ministri all’Eliseo fu rinrinto 
a giovodì. 

© (S) Bruxelles, 17. Si smentiscono nfficial- 


mente le notizie di un giornale sulla saluto del 
Re che sta benissimo, 

© Pietroburgo, 17. — Il Presid. del Cons. 
oiypin ha dichiarato in seduta della Commis- 
sione per la difesa che il rifiuto della Duma ni 
crediti per ln flotta prima della riorganizzazione 
del Dicastero della marina non darebbe motivo 


conflitti fra Governo e Duma ed lia soggiuato che 
lo Czar ha espresso il suo formale desiderio di 
rganizzare tutti i rami dell'amministrazione mi- 


Cina e Giappone. 

Londra, 17. — Il corrispondente del 7i- 

mes a Pechino dice che durante i negoziati rela- 

tivi al Zafsu-ifern la Cina propose di portare 

l’affare dinanzi al tribunale dell'Aja; ma l’amba- 
iatore giapponese dichiarò che la questione non 

aveva sufficiente importanza. 

Il corrispondente agginuge che è pertanto pro- 
babile che la Cina pr di sottoporre alla 
Corte dell'Aja tutte le questioni pendenti e spe- 
cialmente quella del diritto di giurisdizione ter- 
ritoriale invocata dal Giappone per la protezione 
dei coreani che vanno a stabilirsi come coloni a 
Tehkin. 

———_————__m— 

Questa notte, essendo interrotte le linee telefo- 
niche con Parigi, non abbiamo ricevuto il con- 
sueto tonogramma. 

Importanti dichiarazioni 
del Cancelliere di Germania 

GS Pietroburgo, 17. )l Nove Vremia 
pubblica una lunga intervista col Cancelliere del- 
l'Impero germanico, principe di Bulo 
uesti dichiara categoricamente che il Gover- 
no austio-ungarico ha informato nello stesso 
tempo i Gabinetti di Pietroborgo e di Berlino, 
circa il progetto della ferrovia del Sangiaceato di 
Novi Bazar. 

Le asserzioni della stampa russa, secondo le 
quali il progetto era stato suggerito talia Ger- 
mania sono quindi infondati 

Il progetto austro-ungarico è 
conforme ul trattato di Berliro. E 
uno scopo puramente commerce 
poteva trovare in Germania che l'accoglienza cor- 
ciale. che troverebbe qualsiasi analogo progetto. 
L'emozione sollevata in Russia dal progetto stes 
so è incomprensibile. 

Il principe Bulow dichisra che la Germania 
nov vuole porre ostacolo alla riuscita dell’opera 
di riforma in Macedonia. L'Ambasciata di Ger- 


perfettamente 
sso mira ad 
le e perciò non 


mania a Costantinopoli ha fatto obbiezioni sol- 
tanto relativamente alia riforma giudiziaria in 
Macedonia, e gli ambasciatori delle altre Poten- 
ze vi hanno dato la loro approvazione. Se le pro- 
poste tedesche non avessero il consenso dell'E 


ropa, la Germania si ritirerebbe dinanzi alle Po- 
più direttimente interessate. 


L'intervista tratta quindi della questione per- 
ana. 

Il principe Bilow dichiara che la Germania ha 
in vista in Persia solo interessi commerciali. L'en- 
tente nglo-russa ha riconosciuto in Persia il prin- 
cipio della porta aperta. La Germania si confor- 
ma alla politica generale che mira alla libera 
concorrenza nei paesi di grande avvenire. 

Parlindo della ferrovia ‘di Bagdad, il Cancel- 
liere eonfuta le voci secondo le quali la Germa- 
nia vorrebbe metter mano sulla Persia. La fer- 


rovia finisce alta frontiera e non attraversa che 
il territorio turco, Nella vertenza lurso-persiana 
Ja Germania ha fatto Ja parte di pacificatrice e 
Na consigliato alla Porta di ritirare le sue truppe 
e di evitare tntto ciò che potrebbe provocare un 
conflitto. 


La Germania non pensa nè alia colonizzazione 
dell'Asia Minore, nè all'acquisto vi un pòrto nel 
Golfo Persico: ma essa spera che ln ferrovia 


di Bagdad favorira lo sviluppo economico della 


Mesopotamia, ciò che surebbe vantaggioso per 
tutti. 
La Germania non pensi ad attaccare alcuno. 


la costruzione della sua flotta non è di: 
contro chicchessia: ma l’Impero tedesco crede 
che una grande Potenza debba essere pronta a 
qualunque eventualità e debba saper proteggere 
le sue irontiere. 

La voce di un intervento della Germania, ha 
deito concludendo Bùlow, negli affari interni del- 
la Kussia è grottesca. 


Le dichiarazioni del Principe di Balow sono 
improntate ad nua chiarezza, ad nna spontaneità 
e ad una lealtà, che trovano sempre, bisogna es- 
ser giusti, piena conferma, negli atti della poli- 
tica della Germania. 

Come si spiegano dunque queste continne inter- 
pretazioni tendenziose di una parte della sinmpa, 
sulle intenzioni della Germavlo, anche quando 
anzi specialmente quando la Cancelleria di Ber- 
lino non crede d’intervenire direttamente in nua 
questione, appunto perchè erede che. gl’interessi 
tedeschi, non essendo tali da mettersi in prima 
linea, consigliano di lasciare îl passo alle Potenze 
più interessate ? 

Decisamente aveva ragione quel filosofo greco, 
che precedette Platone, il quale diceva che la dif- 
fidenza è figlia primogenita della punra e la paura 
è propria di chi è debole, o*uon La la coscienza 
sicura. 


ita 


PAGINA LE CONDIZIONI ED 


;. Parlamentà ester: 


GERMANIA. 
© (S) Berlino 17 ( tag). — SI discute il 
bilancio delle Colonie, ta 


Dernburg espone il programma del Gorerno. 
Dice che il Governo ni pri le di ponga la 
, tutte le classi rap- 
pi colonie e'dî anmentare il La 
to verso Î funzionari. Il Governò veglierà affin- 
chè il personale sia istruito e conosca bene I pae- 
si e le popolazioni. Gli elementi che con ingin- 
stizie è brutalità danneggierebburo la riputazione 
dei bianchi, saranno alloni ti. 

Il Gorerno sarà ovunqne imparziale. Le Miz- 
sioni delle dne confessioni religiose sono per esso 
importanti aiuti per l'elevazione delle condizioni 
morali degli indigeni. 

Dernburg aggiunge che il Governo fu troppo 
timido nelia elaborazione del programma delle 
ferrovie coloniali, che hanno nna importanza e- 
conomica, militare e politien e termina dicendo 
che i capitali per la costruzione delle ferrovie si 
otterranno coi prestiti coloniali. 

Se il Meiehstag approva il progrumma del Go. 
verno, la Germania vedrà presto tnite le sne Co- 
lonie avere nn grande sluncio economico. (Ap: 
plansi). 

Parlano poi paracchi altri oratori, fra cui Rich. 
thofen, conservatore, il quele dice che le missioni 
nou debbono soltanto cristianizzare, ma anche ci 
vilizzare le popolazioni. 

La seduta è tolta e la discussione rinviata a 


FRANCIA 


O (8) Parigi 17 — (Camera). Continua la di- 
seussione del progetto d'imposta snì reddito. 
Approvato l'art, 12, la seduta è tolta. 


NELLA REPUBBLICA. D’HAITl»., 


La Repubblica di Haiti, che ha spesso occupa» 


to il mondo per le sue rivoluzioni interne, do- 
vute all'odio inveterato tra i partiti, da qualche 
anno pareva godere una certa tranquillità, di- 


guisichè [a notizia di sommarie 
roriste ha sorpreso anche i Governi degli Stati 
che hanno speciali interessi ad Haiti ed anche 
nella vicina Repubblica di S. Domingo, facile 
neh'e: ni moti rivoluzionari. 

Secondo i dispacci le esecuzioni sommarie or- 
dinate dal Governo sarebbero state provocate dalla 
scoperta di un complotto contro la vita del Pre- 
sidente. nel quale sembrano implicate alcune tra 
le più alte notabilita ufiiciali. 

l'attuale presidente cella Repubblica, Nord, è 
carica dal maggio 1902 e scade il 15 maggio 
dell’anno venturo. Non è improbabile che il par- 
tilo avversario, in vista della scacenza non lon- 
tana e ritenendo possibile una conferma, abbia- 
no organizzato un complotto. 


\ecuzioni ter= 


ubblica di Haiti è abitata da 1,500,000 
i che usano la lingua francese e sozo catto- 
ici. Per la costituzione del 1889, modellata sul 
tipo francese, il Presidente dura 7 auni: vi è nn 
to con 39 membri e una Camera dei Comuni 


è diplomaticamente rappresentata ad 
Haiti dal Console generale all’Avana, mentre 
Porto cipe è delegato per gl’interessi ordina- 
ri il Console di Germania. 

I soli Stati che hanno Legazione ad Hi 
Germania, Stati Uniti e Francia. 

(8) Londra 17 — Si ha da New York che in 
seguito a comunieszioni tra Parigi, Londra e Ber- 
lino, i tre Governi si sono posti d'accordo per a- 
gire di concerto e prestarsi mutnalmente man for- 
te per difendere i loro connazionali. 

($) Porto Priucipe, 17. — Una dichiara- 
zione ufficiale dice che il Governo possiede le pro- 
ve che il generale Firmin, l'istigatore della re- 
cente rivoluzione che non riuscì, si è costituito e 
rifngiato al Consolato francese a Gonnives ed ha 
otganizzato per lettera nna nuova inanrrezione. 

Îl Governo ha deciso di arrestare i principali 
ori, il eni scopo, asso dice, era quello di 
ve Îl Goverto e di asanssizare il Presiden- 
Repubblica. 


iti sono: 


(8) New York, 17. — Al New York Herald 
mandano da Porto Principe le persone fneilate 
27, delle quali 13 furono giustiziate al ci- 
mitero e le altre a Salines. 

1S) New York, 17. — Telegrafano da Porto 
Principe al e New York Herald » «he tutte lo 
persone ginstiziate domenica scorsa erano dei negri. 

li generale Nadrenu, comandante il fortedi Por- 
to Principe, ed il Presidente della Camera sono 
fra i rifugiati nella Legazione di Francia. Essi 
sono rifiutati di uscirne, malgrado le assieurazio» 
ni del Governo che non sarebbero stati molestati. 

s) Porto Principe, 17. — Il procedimento 
sommario del Governo verso le persone acensate 
di cospirazione produce una grande inquietudine. 
Si ignora quali siano le intenzioni del Governo e 
fino a qual punto si estenderà il movimento ri- 
voluzionario. 

La città però st mantiene calma. 

Il presidente Nord in una proclama felicita la 
popolazione per ia calma cha ha dimostrato. As- 
sie che l'ordine rinascerà e con esso la sicu- 
rezi Il Governo sarà mantenuto. 

ii presidente Nord ha dichiarato poi iu nu’in- 
tervista che è deciso ad ottenere la pece e non 
permettere ai rivoluzionari di interrompere la sna 
opera tendente alla pacificazione .lel paese. 

(5) New York, 17 — Telegrafano da Porto 
Principe al New-York Herald : 


L’arrivo delle navi può determinare una crisi. 
1 rappresentanti della Fraucia, dell'Inghilterra 6 
della Germania hanno notificato ai loro Governi 
che temono nn eceidio. 

L'inerociatore « D'Estrées » è la sola nave fran- 
cese disponibile per difendere i rifugiati a Go- 
naives. 

La Francia dovrà contare sulla cocperazione 
dell'Inghilterra e della Germania per proteggerz 
i saoi interessi a Porto Principe. s 

L'inerociatore tedesco « Bremen » è atteso oggi. 

(S) Washington, 17 — Al Dipartimento di 
0 non si crede che gli intereSsi esteri siuno 
seriamente minneciati ad Haiti. 

Nondimeno ci si rende conto che la sollevazione 
rivoluzionaria può provocare delle misnre ener- 
giche di repressione; ma tall misure non incom- 
bono gli Stati Uniti. S 

Questi sono disposti a lasciare gli haitiani rego- 
lare da sè stessi i propri affari senza intervenire, 
a meno che gli interessi americani non siano 
messi in pericolo o che delle misure umanitai 
divengono necessarie. 

(Sì Londra, 17. — Lo Standard ha da New- 
York che, secondo i rapporti del Ministro degli 
Stasi Uniti ad Haiti, Fourniss, le persone rifu- 
giate nei Consolati esteri lascieranno oggi l'isola 
conformemente ad un accordo coneluso tra il go. 
verno laitiano e i governi esteri, n termini del 
quale gli stranieri implicati in complotti contro 
il governo dovrdnno esser® esiliati. E 

© Washington, 17. — Al Ministero degli e- 
steri dicono assai grave la situazione nd Haiti. 

Pare che il Governo, matando proposito, ricusi 
di Iasciar partire le persone rifugiate nelle Le- 
gazioni, 

L’inerociatore De Maine inviato sul posto da Gua= 
danana ha ordine so:tauto li proteggere gl’inte- 
ressi americani. + 

© Berlino, 17. — Fra il Governo francese e 
il tedesco fu stabilito l'accordo che se l’inerocia. 


tore francese D'Estrée giungerà prima prenderà 
Sotto la sna protezione ì nazionali delle due na- 
zioni e così farà il Bremen. 

Se giungono insieme i due capitani si concer- 
teranno per le misure da prendere, 

Si spera che il Pres. della Repubblica d'Haiti 
rispetterà l' extra-territorinlità delle Legazioni, 
salro a discutere poi sul diritto di asilo alle Le 
gazioni estero. 

,© (8) Perte Principe, 1” — Sono giunti 
l'incrocialore inglese « Indefatigablo » e l’inero- 
giatore tedesco « Bremen » entrato nel porto st 
mane alle 10, aununziato da tre colpi di cannone. 

Le detonazioni hanno prodotto vivo panico a 
Porto Principe. 

La calma si è ristabilita quando si è conoscinzo 
il motivo dei colpi di cannone. 

Non si attendeva in città l’arrivo di nari e- 
stere da guerra. 

Esso ha provocato grande sorpresa. 

La città è calma, 

Si crede che gli stranieri ora non corrano più 
alenn pericolo, 

(Sono bastati tre colpi in arin! Dopo tutto de- 
v'essere della buona gente ! 
—_——  ——r—+———= => 


| socialisti inglesi 
contro le ‘ Trade Unions ,, 


(S) Londra. 17. — La Commissione esecnti- 
va del partito operaio socialista pubblica un ma 
nifesto in eni diehiara che i Sindacati e le « Tra- 
de Unions > attuali fanno parte integrante del si- 
stema capitalista di produzione e invita i laro- 
ratori n stabilire una nuova organizzazione eco- 
nomica. 


‘e =___tîz 


NEL MAROCCO. 


(8) Parigi. 17 — Il gen. D'Amado telografa 
da Mediouna in data di ieri, che le truppe ritor= 
nano a Ber Rechid, sn 

Le perdite nel combattimento del 15 sono state 
di uno.spahis ed un tiragliatore, il primo morto 
© l'altro ferito. 

Lo stato sauitario delle truppe è eccellente, 

Il generale Baillond telegrafa da Ain-Sefra in 
data Jel 16 corrente: La harki accampa sempre 
nella stessa regione in attesa dell'arrivo dei di- 
versi contingenti, specialmente di quelli di Ait- 
Yrdeg. 

(S) Parigi, 17. — Secondo dispacci da Tange- 
ri pubblicati dal Gandois, corre voce a Mogador 
che una maballa sia iu formazione nel sud per 
essore inviata contro le truppe francesi nella re- 
gione degli Chaouia. 

Alia frontiera algerina. 

(8) Parigi, 17. — Il Journal pubblica il se- 
gnente dispaccio (da accogliersi con riserva) da 
Orano: 

Giungono gravi notizie dal Tafilulet. Numerosi 
uomini delle tribù che erano rimaste finora nen- 
trali subiscono attualmente l'influenza degli emis- 
sari afidiani. 

Sono avsenate inoltre numerose defezioni fra 
le tribù amiche dei francesi. La fark4, che diapo- 
ne di parecchi pezzi di cannone, continua a rice- 
vere riuforzi. 


n 


Le ferrovie giapponesi 


(S) Londra, 17. — I giornali dicono proba» 
vile che, in un prossimo avvenire. la direzione 


delle ferrovie giapponesi sia assunta da nn sin- 
dacato composto di grossi finanzieri europei i quali 
hanno offerto il loro appoggio al Governo del 
Giappone per la riorganizzazione delle finanze del 


paese. 


ARMI ED ARMATI 


LO STATO DEI SOTTUFFICIALI. 


n disegno di legge, inteso a modificare talu- 
ne disposizioni della legge del 19 luglio 1907, 
la quale sancì provvedimenti a favore dei sot- 
tufficiali del R. esercito, è stato presentato ieri 
alla Camera dall’on. Ministro della guerra. 

Le modificazioni rignardano principalmente la 
gerarchia, l’avauzamento ed il diritto all'impiego 
civile. 


Gerarchia, 
La legge del 19 luglio 1906 ha istituito tre 
gradi di maresciallo: di compagnia - di batta. 
glione - di reggimento. d 
L'esperienza dimostrò che questa gerarchia non 
ha ragione d'essere nelle diverse funzioni affida. 
te ai marescialli e che, anzi, costituisce talvolta 
nu danno al servizio in quanto, per non preclu- 
dere l'avanzamento ad ottimi elementi è neces- 
sario sottrarre alle truppe esperti istruttori per 
destinarli ai servizi di maggiorità. 4 
Il nuovo progetto sopprime i tre gradi e crea 
um unico grado di maresciallo, distinto in tre 
classi, alle quali si accede in base all’anzianità, 
indipendentemente dalle funzioni esercitate. 


Se non erriamo, la creazione dei tre gradi di 
maresciallo non era compresa nel progetto pri- 
mitivo del Ministro Majuoni, ma fu una innova 
zione della Commissione parlamentare {relatore 
Jon. Di Saluzzo), che ne riferì alla Camera. 


Avanzamento. 


La leggo vigento concede l’ avanzamento per 
arma ai sottufficiali, che coprono cariche speciali 
fuori dei corpi, e stabilisce l’ avanzamento per 
corpo per tutti gli altri. _ Da 

Questa differenza costituisce un privilegia a 
favore di una classe di sottufficiali, la quale non 
ha titoli speciali, che la giustifichino, in quanto 
essa non partecipò ai disagi ed responsabi- 
lità inerenti alla vita attiva dei reggimenti. 

Tì nuovo disegno di legge stabilisce per tutti 
indistintamente l'avanzamento per corpo, 

L'articolo 14 della legge stessa, in via tran: 
ha consentito la promozione a maresciallo 
di compagnia ai sottufficiali del corpo « Invali- 

È crani - che, alla data del 1° gennaio 
1907, si trovano a far parto del corpo stesso per 

‘mità dipendenti dal servizio. 
Sofri Aaa consigliano di estendere que: 
sto trattamento anche a coloro, che vi furono 
trasferiti posteriormente al 1° gennaio 1907 e che 
lo saranno in seguito, estendendolo anche a quei 
pochi, lo cni infermità siano indipendenti dal ser- 
Pirlo, ju considerazione che essi non contano meno 
di 18 anni di permanenza alle armi. 
. Collocamento a riposo 

dei sottuificiali invalidi e veterani, 
lato si è sentita la necessità di mi- 

ita le sorti di questo personale, dall’altro s 
F'lluto evitare che sottufficiali, i quali non pre- 
Stano — anche modestamente — l'opera loro a 
vantaggio dello Stato rimangauo nel corpo dopo 
acquisito titolo a pensione; epperciò il progetto 
dispone il collocamento a riposo di quei sottufi- 
ciali, se 


ni li anni vizio voluti per 
Sali cone è non gia utilizzati.no 
Diritto all'impiego civile. 
leggo 14 luglio 1907, chie istitu per itot: 
calle °Eitiami il servizio sedentario; è stato 
Mosso l'appunto di aver: sottratto ai pri 
T05*° n cpiarono per nuovo trattamento, loro fatto 


«ROMANO 


utto il Regno xi 


# Mercoledì 18 Marzo 1908» 


con la legge del 1906 alcuni impieghi, ai quali po- 
tevano aspirare al momento dell'opzione. A 

L'appunto ha un fondamento di verità od il 
provvedimento ora proposto, tende ad attenuare 
sensibilmente le conseguenze della legge del 1907, 
in quanto concedo ai non optanti la metà dei po 
si che si faranno vacanti negli impieghi sud- 

otti. 

E un complesso di provvedimenti, che merita" 
approvazione, in quanto si propongono di risol= 
vere una buona vol(a la vessata questione dei 
sottufficiali, facendo prò degli ammaestramenti 
dell'esperienza ed accogliendo i voti dei sottaf- 
ficiali, nei limiti del possibile e nella misura con- 
sentita dalle varie esigenze di ordine morale e° 
di ordine finanziario, che il Ministro della guerra 
non poteva, ne doveva trascurare, 


Per gli Ufficiali d'ordine, 


Un secondo disegno di legge ha per effetto di 
modificare, nell'interesse degli ufficiali d'ordine 
dell'amministrazione militare, lo leggi 2 giugno 
1904 6 14 luglio 1907, per le quali leggi si era 
‘ata la strana anomalia che una parte di 
impiegati, in seguito alla concessione del 
sessennio loro accordato, percepiva di fatto uno 
pendio superiore a quello di altri impiegati 
più anziani. 

Infatti, lo predette leggi conced>vano il diritto di 
mantenere l'aumento sessennalo a quelli che 
dallo stipendio inferiore venivano passati ad nno 
stipendio superiore e poichè per questo fatto si 
verificava il grave inconveniente che gli impie- 
gati più anziani percepivano un assegno inferio-} 
re a quello goduto dai meno anziani, sì è rite- 
nuto equo proporre le modificazioni alle snaccen- 
nate loggi, onde i predetti impiegati abbiano tutti 
il medesimo trattamento. 

e 
La grazia al generale Stoessel 


O (5) Pietroburgo 17. Lo Ozar ha sanzio 
nato il ricorso in grazia del (Tribunale militare 
sottopostogli dal Ministro della Guerra a favore 
del generale Stoessel ed ha commnutato la pena di 
merte, alla quale stato condannato il genera- 
le per la capitolazione di Port Arthur, alla de- 
tenzione per 10 anni, alla radiazione dai ruoli del. 
l’esercito e alla degradazione, 


ECONOMIA E CREDITO. 


Ufficio internazionale 
per l'assistenza degli stranieri 


8) Parigi. 17. — L'ufficio internazionale per: 
manente per l'assistenza agli stranieri, In cui isti 
tuzione data dal Congresso tenutosi in Milano nel' 
1906, si è riunito nuovamente a Parigi sotto ln 
presidenza di Emilio Lonbet. 

Erano presenti i rappresentanti della Francia, 
dell'Italia, della Russia, Belgio e Svizzera. 

Il delegato per l’Italia, comm. Philipson, ha pre- 
sentato nna particolareggiata relazione dell’assi- 
stenza sraniera in Italia, illustrando ampiamente | 
la legislazione italiana sn questa materia © lo suo 
applicazioni in rapporto coll’estero. : 

Analoghe comunicazioni hanno fatto î delegati 
del Belgio e della Svizzera, 

Tali relazioni sono state oggetto di ampia di- 
scussione, che ha durato due sedute e che ka for-; 
nito all'ufficio gli elementi per gettare le basi di 
una relazione generale destinata a facilitare l’iati- 
tuzione di una legislazione internazionale per l'as. 
sistenza degli stranieri, relazione che dovrà essere 
discussa dal prossimo Congresso di Copenaghen. 


li debito pubblico degli Stati Uniti 


Al 81 gennaio 1908 il debito pubblico degli 
Stati Uniti era di dollari 892,638,637 con un au- 
mento di 8,607,806 anl dicembre 1907. 

Il debito si divide como segne: 


Dollar 
Debito portante interesse 898,75: 
Debito per cni è cessato l'interesse 


Debito che non porta interesse 405,1%,743 
Totale 1,209,055,938 
“Tnoasso del Tesoro — 116,417,301 


802,658,697 


In questa somma tuttavia non sono compresi 
dollari 1280,319,869, che rappresentano certificati 
e boni emessi dal Tesoro e che sono compensati : 
da una egnale somma, tenuta in cassa come fondo 
di riserva, per il loro riscatto. 5 

L'incasso del Tesoro si decompone così: 


Ammontare netto del debito 


Dollari 
Riserva d'oro 150,000,000 
Fondi di riserva 1,280,319,860 


Fondi ordinari 142,085,94S 
Depositi alla Banca Nazionale 
Tesoro delle Filippine 


Totale 1,814,600,028 


L'ammontare degl’impegni del Tesoro elevando. 
si ed 1,398,182,727, restano, come bilancio di cas- 
sa, dollari 416,417,301, 


ll consumo e la produzione dello zucchero 


N consumo dello zuechero in Inghilterra, du- 
rnnte il 1906, ragginnse le tonnellate 1.582.453, 
cioè 200,000 tonnellate în più del 1905. 

ll consumo per abitante è quindi di cirea 100 
grammi al giorno, ossia 86 chilogrammi per anno, 
Ta produzione totale dello zucchero ammontò nel. 
1906, nel mondo intero, a tonnellate 14.512.716, 
delle quali 2.974.100 farcno prodotte nell'Impero 
inglese ed esclusivamente dalla canna da znc- 
chero. 

All’infuori dell'Impero inglese la produzione 
totale dello zucchero di canna fn di tonnellate 
4.343.319, mentre quella dello zucchero di barba 
bietola fn di tonnellate 6.995.244. 

La popolazione che consuma maggior quantità 
di zucchero è quella dell’Australia la quale ne 
ura 175 grammi n vesta. 


Situazione della Banca d'Italia 
ATTIVO 


20 febbrai0908| 29 febbr. #08. | 


di (Moneta metattten . L. | 1017052000] 1012966000 


(Cambiali estere .. » | 85,984,000| £6,000,000 
Biglietti di Stato di al- 
tri Ist. e spezzati . 13,772,000] 10,868,000 


Portafoglio e anticip. > | 422,162,000| 443.485,00 


Anticipaz. al Tesoro . n 
Fondi pubblici. 144,367,000 | 144,246,000 


Oper. non consentite 


‘dalla legge 10 ag. 93 » | 39,841,000| 39,719,000 
Spese, tasse, sofferen. » | 1.148,000| 1.701.000 
PASSIVO à 


Gircolazio» .L 
Debiti a vista... .. » 
Td. a scad. (exe frattif.) » 
Bendite del corr. eserc. « 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 17 contie: 

R. D. che promnove il porto di Pesenra-Cnstel- 
lammare dalla 4* alla 3* classe della 2" categoria. 

RR. DD. riflettenti: Erezione in ente morale — 
Trasformazioni di Monte di Pietà e framentario — 
Delimitazione di confini. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio 
‘comunale di Campagnano (Roma) e per la proroga 
dei poteri del R. comm. str. di }aguo di Roma- 
gna (Firenze). 

Disposizioni fatte nei personali dipendenti dai 
Ministero dell'interno, della Guerra © dalla Cor- 
te dei conti. 

Resoconto sommario dalle operazioni eseguite a 
tatto il mese di novembre 1907 dal servizio dei 
risparmi e vaglia al Min. PP, TT. 

Elenco degli attestati di privativa per modelli 
e disegni di fabbrica rilasciati nel febbraio 1908 
dal Min, di A.I. e C. 

Bollettino settimanale del bestiame dal 24 feb- 
braio al 1° marzo. 

— Nuovi uffici telegrafici — Il 12 corrente în 
Maiano, Prov. di Udine, è stato attivato al serri- 
zio pubblico nn nflicio telegrafico governativo di 
2° classe con orario limitato di giorno. 

£. Marina, — E° contromandata la destinazio. 
ne sulla « Lepanto » del sottoten. di rase. Felice 
De Boccard che imbarca sala R. nave « Tripoli » 
dalla quale sbarca il sottoton. di vase, Gioranni 
Biancheri per imbarcare sulla « Lepanto. » 

Dalla torped. « Canepo > trasborda sulla « Spi» 
ca » il sottoten. di vase. Gins. Diaz. 

Il cap. medico Giuseppe Pirozzi è sbarcato a 
Genova dal piroscafo « Prinzess Irene. » 

Il teo. medico Alfredo Gori id. a Napoli dal 
< Venezia. > 

Il ten. medico Guido Del Latte imbarca a Ge- 
nova sul « Manuel Calvo » per New York ia ser- 
igrazione. 
©. A. Claretta imbarca snl cac- 


vizio di e 
Il ten. di va 


ciatorped. « Zeffiro « in surrogazione del pari gra- 
do Filippo Camperio. 


Dalle Provincie, 


Cronaca per telegrafo — Nostro servi 


Nell’Alta Italia. 


Torino, 17, ore 16,10. — 1 Comitato esecu- 
tivo della Confederazione generale del Lavoro, 
occupandosi «del nuovo convegno che si terrà a 
Roma tra i rappresentanti delle organizzazioni e- 
conomiche e î partiti politici, respinse la propo- 
sta di rinviare il convegno, mantenendo la data 
già stabilita del 30 marzo. 

Padova, 17 — A Ponte 3, Nicolò ferre una 
viva tazione fra i braccianti addetti ai lavori 
di arginatura e di rafforzamento. 

Essi pretendono che dall'impresa, che ha l'ap- 
palto della sistemazione fluviale noù vengano as= 
santi altri lavoratori: mentre l'impresa Mazzacn= 
rati intende assumerne altri per agevolare il come 
pimento dell’opera. 

Nella tema di disordini, sf è recata eolà la for- 
ra pubblica. 
lano, 17. — Alla partenza di un treno 
nviario interprovinciale dalla stazione di Lodi 
per Crema, vennero dolosamente posti sul binario 
al cancello d' uscita alcnni prismi di cemento, in 
tempo tolti dal personale di vigilanza, 

A porta d'Adda, pure a Lodi, circa 400 operai 
addetti a quello stavilimento di lavori in cemento, 
tentarono impedire il prosegnimento d' nu treno 
tramviario invadendo il binario, ma furono fatti 


zio) 


allontazare da nn delegato © carabinieri ed il 
treno potè prosegnire senza incidenti. 
Milano. 17, ore 19. — La situazione dello 


sciopero dei panettieri si è ‘aggravata stante l'o- 
dierno rifiuto dell'assemblea dei proprietari di a- 
dire ad nn arbisrato, proposto dalla Giunta ed ac- 
cettaio dai lavoraoti. 

Lo sciopero dei metallurgici delle Officine Breda 
è stato favorevolmente risolto colla rientrata al 
lavoro di oltre la metà degli scioperanti. 

© Milano, IS ore 0,50 — La ilirezione cen- 
trale delli « Società delle distillerie italiane riu- 
nite > comnnica che, ritenendosi Inginstamente lesa 
dal nuovo progetto di legge riducente i'abbnono 
della distillazione delle uve guaste © più epeciale 
mente perchè s'intende con tal progetto colpire 
le materie già introdotte con vincolo doganale per 
la distillazione, hu deliberata la chiusura dei pro- 
pri stabilimenti di Savona, Padova e Pontelago- 
scuro, disponendo per il licenziamento degli o- 
pera: 

(Non era difficile prevederlo!) 

Ieri appena tornato da nn viaggio d'affari 
iu Toscana, il sig. Carlo Lombardini, da Venezia, 
qui domiciliato da molti anni, gerente del Con- 
sorzio filati cucirini della ditta Carolina Ferrario, 
si chiuse nel proprio studio e si necise con un 
colpo di rerolver 

DI tavolo furono trovate otto lettere, una delle 
quali al maggiore dei suoi tre figli, Mario, im- 
pieguto nella ditta stessa, 

Il suicidio si deve attribuire esclusivamente ad 
una terribile nevrastenia, 

— Ieri sera nel Consiglio comunale vi fa vi- 
vace disenssione circa l’applicazione del riposo 
festivo. 

trattava di deliberaro sulla domanda dei par: 
rucchieri divisi (anche là) tra il lunedì e le dne 
mattinate della domenica e del lunedì. 

La Ginnta si era acconciataal parere della mag- 
gioranza, ossia pel riposo del Innedi senza però 
mostrarsi persenasa della bontà di questa sola- 
zione. 

Alla vivace disenssione si può dire partecipas- 
sero direttamente (anche là come qui) i parruc= 
chieri, che gremivano le tribune! 

Ciò nonostante la proposta della Giunta ehbe 
28 voti contro 29 e quindi la proposta del lunedì 
ta respinta. 

ll riposo settimanale dei parrucchieri si eflet- 
tuerà dal 1aezzogiorno della domenica a quello del 
lauedì, (E' ia soluzione più rispondente alle esi- 
genze del pubblico). 

! parrucchieri hanno ramoreggiato, e all'uscita 
hanno fischiato : consiglieri comunali, rinnendosi 
poi alla Camera del lavoro, ove de-isero d’inten- 
sificare Ta propagauda per il lunedì. Avremo quin: 
di nu comizio lunedì prossimo, nel quale si vor- 
rebbe proclamare lo Sciopero in quei negozi che 
si adatinssero al voto del Consiglio! 

— Appena fu noto il voto dei proprietari for- 
nai, i lavoranti fecero nna dimostrazione contro 
il forno della Società per il pane degli alberghi, 

Uuo degli operai della Società uscì dal forno 
armato di una forca, I dimostranti allora inizia- 
rono una fitta sassainola, che fece acsorrere le 
guardie, una delle quali venne ferita da una sas- 
sata, Furono eseguiti sei arsesti, fra i quali quel- 
lo del segretario della Lega, certo Orioli, rîla- 
sciato per ordine del Questore, perchè si constato 
che era intervennto per metter pace. 


Nell” italia Centrale. 


Minerbio, 17 — Teri cinquecento operai si 
sono radunati davauti al Manicipio per sollecitare 
i lavori governativi dell’Idico. 

La Commissione operaia è stata ricevata d: 
l’autorità locale, lx quale ha dato promessa di in: 
teressarsi immediatamente affinchè siano sodd 
afatti i giusti desiderii di questi braccianti. 

I dimostranti si sono indi pacificamente resti 
tuiti alle loro case, 

Ferrara, 17 — Ieri i bovai di Ravalle, Por- 
porana e Casaglia, tre paesi del comune di Fer= 
rara, nei quali i contadini si trovano in isciopero 
da circa un mese, hanno deliberato di interrom- 
La) il governo del bestiame, abbandonando le 
atalle. 

Ancona, 17 — Un marinaio, in evidente stato 
di ubbriachezza, mentre andara barcollando snì 
ciglio della banchina, cadde in mare. 

Molti cittadini che avevano assistito alla ca- 
data corsefo in sno soccorso © insieme all'equi» 
paggio del trabaccolo « Vulcano » che si trovava 
ancorato in quei pressi cercarono di trarre a sal= 
vamento l’infolice, 5 

Dopo molti stenti il corpo fn tratto a riva; ma 
era già cadavere. 
is Venne identificato per Joh Grezon d'anni 83, 
nostromo del piroscafo inglese « Vooda » che sca: 


rica carbone rgl nostro porto. © 
$i 


- E' partito improvvisamente per Pesaro il pri- 
mo presidente della nostra Corte d'Appello Pan- 


dolfini, accompagnato dal suo segretario Campo» | 


ginni, per procedere ad nna inchiesta sulla magi- 
stratura in quella città. 

Sembra che i fatti che hanno dnto Inogo all'in- 
chièsta siano piattosto gravi. 


Nell’ Italia Meridionale. 


Napoli, 17, ore 17.35 — La sezione d’acensa 
lia emesso la sua sentenza nel processo contro i 
fratelli Alfredo e Arturo Vacca, che si resero re- 
sponcabili di nua ingente sottrazione di danaro 
in dauno della Banca d'Italia, di cui Alfredo Vac- 
ca era cassiere, 

Essi vennero tratti in arresto în Svizzera dopo 
essere fuggiti dall’Americ: 

Sono stati rinviati al giudizio dell’Assise por 
truffa @ falso, 

— 1 professori Perle e Gianturco, che hanno 
eseguito la perizia del marinaio Tagllercio, morto 
sil'ospedzle di Marina in seguito alle percosseri- 
cevute dal maggiore De Vita, hanno presentato 
le loro conclusioni. 

1 periti ritengono che la morte del marinaio 
siasi verificata per i gravi sent tubercolari, eselu- 
dendo il trauma come causa determinante. Essi 
però fanno riserve sull'esistenza di percosse, per 
determinare le quali occorre un più minuto e- 
same, 

1 difensori del maggiore De Vita, on. Spirito e 
De Tilla, hanno presentato domanda di scarcera- 
zione, 

— La Corte d'appello lia revocato la dichiara= 
zione di fallimento della ditta Casertano e figli e- 
messa dal tribunale il 27 del decorso mese. (ne- 
sto deliberato è di grande importanza, potendo la 
dichiarazione di fallimento avere conseguenze di- 
sastrose per altre Ditte ed Istituti di credito. 

— Il 27 corr. innanzi l'ottava sezione del Tri- 
bunale sarà trartata la causa a carico del delega- 
to Matera, della squadra mobile di Napoli, impa- 
tato di corrazione. 

Foggia 17. — 11 soldato Vitali. del distretto 
partenente al 40° fanteria in distac- 
camento a Sin Severo, in nna prova scritta per 
urazione all'esame di enporale circa le im- 
pressioni della vita militare, espresse idee avan- 
zate e sovversive, attaccando l’osercito. Il compo- 
nimento è stato sequestrato dall’ autorità militnre 
ed il Vitali si trova iu prigione di rigore in at- 
tesa dei provvedimenti del ministero. 

Il prigioniero, che è nn amarchico propaganài 
sta, si dimostra indifferente alla punizione che do- 
vrà subìre. 

Bari, 17 


— In una villa, in prossimità del- 
l’abitato, ebbe Inogo uno scontro alla spada fra il 
tenente Silenia e ilbsottotenente Decandia deil'87° 
reggimento fanteria. Al terzo assato il Silenta fu 
ferito alla spalla destra; gli avversari si riconei- 
liarono. 

Le canse si debbono ricercare in uno scambio 
di vivaci espressioni avvenute in servizio. Era 
stato anche nominato un giurì d'onore. 


Nella Provincia Romana. 

Terracina 17. — Le notizie che qui cireo- 
lano relativamente alla esecnzicne di una boni- 
fica generale, lasciano sperare clie presto si addi. 
veuga alla grandiosa opera, la quale può rite- 
nersi compinta per una buona metà per i nmue- 
rosi canali che attraversano iu tutti i sensi la re- 
gione. 

Sì fanno voti vivissimi perchè non si frappon- 
gauo ritardi all'umanitaria impresa. 


—__————+—€___—m 
Movimento ferroviario nei porti. 


carbone prev. 
Porio giorno Ti commercio ferrovie ieri 
= if 1E = 
Genova marzo 413 1050 
Venezia > 101 400 
Savona» 35 204 320 
Livorno» 188 50 200 
Spezi » 161 1 140 
Ancona» = sa =: 


SCIENZE 


E LETTERE 


La doppia d'Innocenzo IX. 

La doppia d'oro (vedi Vaticano) che il Vescovo di 
Acqui ha jeri offerto al Papa è un prezioso cimelio, 
in quanto viene a colmare una lacuna nel medaglie. 
re dei Pontefici, i quali, com'è noto, perla loro esale 
tazione alla S. Sede facevano coniare in unico 0 
pochissimi esemplari una medaglia speciale, che 
corrisponde per dimensioni alla nostra moneta di 
due soldi e figura talvolta nello collezioni nami- 
smatiche tra le più rare monete antichs. 

Questa d’Innoceuzo IX (card. Giannantonio 
Fachinetti) è tanto più rara pel fatto che questo 
Pontefice morì dopo due mesi di pontificato il 18 
dicembra 1591. 

La medaglia porta da un lato lo stemma ponti 
ficio con la scritta Innocentizs IX, Pontifer Mar: 
mus e nell'altro, all'ombra della Groce, lo stemma 
di Bologna é quello del Legato della città, enrd. 
Paolo Spondati, con la leggenda: Bononia docet. 

Questa moneta fignrò nella collezione pontificia 
fino alla fine del secolo XVIII e sparì all’epoca 
dell’ocenpazione napoleonica, 

Essa fu rinvenuta la vigilia di Natale del 1897, 
nella circostanza in cni il parroco d'Acqui faceva 
procedere allo sterro di nua nuova chiesa, insie= 
me ad altre 156 monete d'oro. 

- M. Vittorio Emannele III, allora Principe e- 
ditario, appassionato, come è noto, per la nu 
mismatica, e che possiede una preziosa collezione 
di monete, la fece richiedere. 

Altre richiesto pervennero dalla città di Bolo- 
gna per la raccolta di storia patria. L'autorità 
giudiziaria la fece sequestrare e per deliberazio- 
ne dell'Ammin, parrocchiale venue ceduta infine 
al sig. Giuseppe Gnalandi, dal quale mons. Mar- 
chese la viscattò coll’obolo dei diocesani. 

Sull’astu artistico, nel quale fn presentata 
ora al Papa, è impressa la seguente leggenda: 

A Pio X — Pontefice Massimo — nei solenni 
Jesteggiamenti — del suo giubileo sacerdotale. 

Il Vescovo — il clero — le parrocchie della Dio 

i Aqnense — pegno di amore e di osseqmo. 
Il medagliere vaticano, che compone di 17000 
pezzi, iu cui sono effigiati tutti i Pontefici, man- 
cava ‘soltanto della doppia d'Iunocenzo IX.j 


Gli scavi di Menfi. 


(S) Londra, 17 — Il professore Flinders Pe- 
trie, notissimo egittologo, trovasi al Cairo per pro- 
cedere alla volta di Menfi, l'antichissima capitale 
dell'Egitto, ove conta di intraprendere escavazio= 
ni e ricerche assai vasto e complesse. 

Il Petrie spera che Menfi sarà una vera minie- 
ra di statue antiche, 

Quaudo si persa alla enorme quabtità di statne 
prodotte dagli scavi a Tebe è evidente che le o- 
perazioni del prof. Petrie in Menfi produrranno 
anche maggiori risultati. 

La storia di Menfi, osserva il prof. Petrie nello 
esporre il programma dei suot lavori, risale a 6000 
auni addietro e la scnola d'arte che vi fiorì fu 
sempre considerata come la più importante e la 
più raffinata di tutto l’antico Egitto. 


Ci 


Si calcola che le spese per gli scavi da intra- 
prendersi nel primo anno ammonteranno n 3000 
Sterline, delle quali 2000 sono già state raccolte 
tra gli studiosi distoria e di archeologia egiziana, 

Il Governo egiziano ha promesso grandi facili 
tazioni, riservandosi, come di legge, la metà degli 
oggetti che verranno rinvenuti. 


Camere di commercio inglesi s 

e gli affari in Italia. 
© (S) Loudra, 17 — La Conferenza annuale 

delle associazioni delle Camere di Commercio del 

Regno unito si è «perta stamane sotto la presi- 

denza di Lord Brassey. 

Dopo la disenssione prolungatasi tutto il mat- 
tino, l'assemblea ha approvato con 40 voti contro 
30 e 31 astensioni una mozione’ che deplora che 
la recente Conferenza coloniale non sia riuscita a 
creare consiglio coloniale incaricato di studiare 
le n tra le colonie e la :radre patria, e che 
g provvedimenti per la riforma delle tariffe 

regolamento delle associazioni delle Camere 
di Commercio esigendo nelle votazioni la maggio» 


‘al considera nullo. 

di una mozione che esorta 
i manifatturieri ‘inglesi a voigere la loro atten- 
zione sui progressi indnstriali dell’Italia e sulla 
prosperità di questo paese che merita di essere 
Più frequentato dai +iaggintor: di commercio in= 
Blesi, che potrebbero ottenere nn numero maggiore 
di ordinazioni da parte dei commerolanti italiani. 


—_ —_———_TT 
BANCO DI NAPOLI 


Cambio delle cartelle fondiarie 

Sì avvertono i delle cartelle fondia- 
rie del Banco di Rapsle che pel cambio di quel: 
le di vecchio tipo in altre di nuovo tipo, i titoli 
stessi debbono presentarsi non più tardi del 31 
luglio 1908. 

Le cartelle da cambiarsi possono esibirsi al 
cassiere dell'Istituto în Napoli, accompagnato da 
apposita distinta, che viene fornita dagli Uffici. 
{Trascorso il 31 luglio 1908, lo cartelle (vecchio 
tipo) non presentate al cambio, saranuo col. 
pite dal prescrizione, a norma delle 
sposizi‘ni sancite dalla legge 17 gonnaio 1897 


raosa dei 213, il 
Johnson 


n. 9 e dal R. D. 22 aprile 1897 n. Î41. 
La Direzione. 


TEATRI ed ARTE. 


Lirien — Successi di artisti italiani. 

Pietroburgo. 17, ore 2. — La stagione 
lirica al Teatro Imperiale dell'Opera Italiana si 
aperse con l’opera Maria di Rohan. Il tenore An 
giolo Piutueci, vostro concittadino, a fianco del 
celebre Battistini, riportò successo caloroso entu 
siastico, Il distinto artista dovè bissare la romanz 
fva ovazioni interminabili, 

Concerti di Roma — Iu una sala dell'Ho- 
tel Excelsior, si ebbe, ieri l’altro, l'annunziato con- 
certo delia pianista signorina Luigia Costautini. 

Il pubblico vi accorse numeroso, chè ben note 
sono ai frequentatori dei nostri concerti, le pere: 
grine doti artistiche della giovine pianista, 

E di queste doti ella diede ancora larga testi- 
monianza, facendosi ngovamente ammirare per la 
grazia, e la forza del tocco, e per !a personalità 
dell’interpretazione. 

Presero gentilmente parte al concerto Donna 
Emma Torlonia che fa una condintrice preziosa 
della signoriun Costantini, nella Marcia eroica di 
Saint-Stens e nel Concert -tiick di Weber, e il pro- 
fe:sore Tito Monachesi, che troppo raramente con- 
cede alla folla dei suoi ammiratori, il godimento 
della sna arte squisita. _, 

Il pubblico ebbe per tutti gli esecutori calorosi 
applausi. 


Operetta — Ci occupammo rni addietro 
delle spiendide nccoglienze avute dalla signorina 
Roma Crisenolo in occasione della sna serata 1 
Fossati di Milano. 

Ora ci viene segnalato il nuoro snccesso ripor- 
tato «alla squisita artista nella Primavera scapi= 
gliata, ove ussause la parte di Clara, che fino ad 
ora era stata sostenuta dalla Imbimbo. 

Il confrouto poteva essere arduo, ma la Cri- 
senolo superò egregiamente la prova, riuscendo 
una Clara spigliata, avvenente, piena di eleganza 
birichina e di en/raine. 

Fa festeggiatissima. 

— A Londra ha avnto lieto esito una nuova 
operetta in tre atti del maestro Oscar Strauss 
intitolata A Waltz Dream. 

La masica contiene molte pagine graziose, e cn- 
ratterizza assai bene la bizzarria del libretto, che, 
come il titolo lascia capire, espone nn intrigo d'a: 
more che si svolge tra i vortici della danza. 

Varie — Il Duca Giorgio di Sassonia Meinin- 
gen ha fatto sapere che il teairo bruciato di Mei- 
ninger sarà ricostruito eselnsivamento a sne spesa, 
senza parieicpazione pecnniaria nè da parte dello 
Stato, nè da parte del Comune. 

— Una scena enriosa, ma antentica, 
ani Corriere della Sera : 

Ultimamente allo Stadttheater di Bochum, una 
delle città più importanti del centro indnstriale e 
minerario tedesco, dovevasi rappresentare Salomé, 
di Riccardo Strauss, 

La sala era gre 
un freddo da lupi trascorsa dal. 
l’ora in cui si doveva le; sipario, ma questo 
si ostinava a rimanere immobile, Frattanto gli 
spettatori si allontanavano un istante e ritorna- 
vano coperti di cappotti, dei mantelli e delle pel. 
lieci che avevano devositato al guardaroba. La 
Sala aveva preso l'aspetto di uu accampamento nl 
Polo Nord. Ma il sipario non si levava ancora, 
malgrado le grida © le proteste del pubblico. Ad 
un tratto si vide comparire alla ribalta nno degli 
artisti che doveva esegnire l’opera di Strauss. Egli 
veniva ad annunziare che la rappresentazione non 
poteva aver Inogo, perchè le artiste si troravano 
nell’ impossibilità d’ indossare i costumi, enusa il 
freddo insopportabile che regnava nei camerini. 
Così per quella sera Salomé non comparve sotto i 
suoi sette veli ed il pubblico riebbe il suo denaro, 


—_—_ Tr 


Un ritratto di S. M. la Regina. 


Il pittore Fabio Massimo Marencci, figlio del 
i , ha compinto in questi giorni nn so- 


riportata 


di pnbblico, ma regnava 


noto ine 
migliantissimo ritratto terzino ad acquarello di 
S. M. la Regina Elena, L' Augusta Donna è rap- 
presentata con dignità regale e nello stesso tompo 
coì sno carattere di grande semplicità con tecnica 
acenratissima, tanto da sembrare nna grande mmi- 
niatnra. 

Il ritratto poi, con' geniale idea, è tato dul- 
l'artista inteso € svolto come un quadro, poiché 
S. M. la Regina vi figura seduta su nn banco mar. 
moreo in un giardino con lo sfondo del cielo e 
degli alberi, vestita di un abito gialio pallido con 
ricco mantello d’ un lilla tenue 6 col enpo rico- 
perto da nn leggiadro cappello con gran piuma 
biauca che incornisia il volto e da u 
gustosamente decorativa ‘a tnita la nobile fieni 

Il ritratto è visibile nello studio Marcucci iu 
via Sistina 1. 


bisogna esultare e prega i commilitoni di rinan: 
ziare all'idea. 3 

Il colonnello Mochi me che si conceda ln 
decorazione del '66 a voléro che fecero servizio di 
equipaggiamento fuori della zonu di guerra. 

Il prof. Provaroni combatte la proposta. 

Altre raccomandazioni fanno molti congressisti 
e In presidenza dichiara di tenerle in buon conto. 

Si dovrebbe quindi designare lu sedo © la data 
del futuro Congresso : si fanno varie proposte con- 
tradittorio : infine si approva nna mozionedel cav. 
Capizzuti colla quale si dà mandato nl Consiglio 
generale di fare le due scelte, 

Vivamente appiaudito, l'on. Pais, a nome della 
presidenza, pronuncia il discorso di chiusnra, fa- 
sendo l’angurio che l'Italia risorta si renla final: 
mente conto di ciò che dere a chi diede a lel i 
suoi migliori anni e le migliori energie. 

La seduta termina alle 13. 

— Domeni una Commissione di reduci sarà ri- 
cevuta dalla Regina Madre. 


© banchetto. 


Al ristorante dell'Orologio ebbe Inogo nu ban- 
chetto di 150 coperti a chiasura del Congresso, 

Alla tavola d'onore erano il pres. onor. Pais, 
l'on. Cottafavi sottosegr. di Stato all» finanze, i 
generali Marazzi e Lavagna, il col. on. Elia ed il 
comm. Magaldi, 

AI momento di prammutica 
triottici discorsi il gen. Marazzi, l’on. Pais, 
quale, elogiando I" io, espresse l’angnrio che 
il popolo italiano sia più ossequente verso i suoi 
ordini costitutivi; l'on, Cottafavi, che angurò allo 
esercit» italiano di mantenersi quale fa nei giorni 
în cni si combatteva per l'indipendenza e l’unità 
della patria; ary. Vinai, il sig. Roffelli © {l sig. 
Paolo Reale, rappresentante dei veterani di Sas: 
sari, che espresse il suo entusiasmo pel fatto di 
trovarsi insieme agli amici ed antichi commilito= 
ni di tutte le parti d’Italia. 

Al car. Gamncci, lieto di aver fatto il sno do- 
vere nel servire na ottimo banchetto, parre di es: 
sero diventato anch'egli nn rednce ‘dalle  pattie 
battaglie, 


pronaneiarono pa- 


SPORT 


Tiro o volo — Ecco il risuîtato dei tiri che 
gbbero Inogo domenica 15 corr. allo stand della 
Società Lazio : 

Tiro N. di 


2 storni a metri 18 gara fino a 
- 1. premio sig. Mori R. con 7 su 7 - 2. pre- 
mio sig. Barcetti U. con 7 su $. 

Tiro N. 55 (tran tiro Lazio — 48 tiratori) — 
5 storni a metri 18, gara fino a 23 - 1. e 2. pre. 
mio divisi tra i sigg. De-Simoni e Mori R. con 
15 su 15 -_5. premio sig. Dalla Casapiccola G. 
con 14 su 15 — 4. e 5. divisi tra i sigg. De San- 
tis e Veniali M. con 12 su 13 - 6. sig. De Gra- 
zia $, con 8 su 

Tiro N. 56 — 1 piccione a metri 24, zara fino 
a 30 - i. e 2. prenio divisi tra i sigg. Dalla Ca- 
sapiccola G., De Santis, Vitalini V. © Zappelli G, 
con 11 su fl, 


— 1 piccione a metri 26, gara fino 
e 2. premio divisi fra i sigg. Airoldi G., 
ni S., Frauconi O., Risoldi R. è Vitalini V, 
con 5 su 5. 

Seguirono Poules allo storno a doppietto lan- 
giato, viute dai sigg. Airoldi. Gianfelici e Maga= 
guini. 


— =] 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo ordinari 


Pres, comm. Biauchi — P. M. cav, Coppole — Di- 
fesa avv. Tedeschi e Bersani — P. 0, avro= 
cati Grossi, Romualdi e Corrado Buonerba. 

L’uxoricidia al Lungo Tevere Castello 

La sera deì 2 luglio due giovani procedevano 
stretti l'uno all'altra per il Lungo Tevere Castello. 

Uno sconoscinto, sbucato du una delle vle late: 
rali, sì fece addosso ai giovani e colpì con un coli 
tello tanto l'uno quanto l'altra. 

L'uomo ferito alla testa si diresso verso l’ospe- 
dale di S. Spirito, la douua, in condizioni più 
gravi si abbandonò sul marciapiedi. 

Due passanti corsero în suo aiuto; la trasporta= 

S. Spirito, ma vi giunse cadavere, 

L'estinta fn riconosciuta per Paolina Lazzaro 

ventenne, moglie del pregiudivato Ulderico Unisi: 

. dal quale viveva separata a causa dei maltrat: 

tamenti subiti fin dal primo giorno del matri- 

monio. 

Il ferito fn ideatificato per lo studente Carlo 
Delitala, che aveva riportato tre ferite alla testa, 

Si sospettò l’antore dell'omicidio fosse il Luisi: 
ni, che la notte del delitto nou rincasò. Arresta» 
to, si dichiarò innocente, presentaudo un « alibi » 
ma l'autorità giudiziària si convinse della sua rei. 
wu elorinviò al giudizio dell'Assise. 

Oggi si inizierà il dibattimento, che ocenperà 
parecchie sodute, 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTI — Bertini Lamberto 
prodo:ti farmacentici. via Rasella 125. È 

Fallimento dichiarato su istanza dell'Istituto Nazionale 
medico farmacol Giudice delezato: avv. Giacomo Cui 
retto. Curatore provvisorio avv. Pauio Sindici, via Monteca- 


tini {7. Prima adunanza dei creditori 4 aprile. Termine u- 
tile per la presentazione dei titoli di credito 45 aprile. Chiu- 


sura 5 mas: 

Società di fatto Andreuzzi Romolo e Tofani 
Achille, vini. piazza Tiburtina 5-9. via Alessandrina Si, 
‘ilimento dichiarato su istanza di Raffasie Cassano, = 
Curatere provvisorio avv. Angelo Sereni, via Cavour 358, 
rima adunanza dei creditori 4 aprile. Termine utile per la 
presentazione dei titoli di credito: 45 aprile. — Chiusura: 
> maggio. 

CONCORDATO APPROVATO. — Bizzarri Domenico, 
via Tor de’ Speechi 4 A. E' stato concluso il concordato al 
25 per cento pagabili in due rate egoali quadrimestrali pos 
sticipate a partire dal passazzio in giudicato della sentenza 
di omologazione del concordato, Hanno aderito al concordato 
14 creditori per L. 25.439.5$ sopra 20 ammessi al passivo 
per L. 33,336.62. 


Drammi di terra e di mare. 


—__t_____;-s 
Novità, Varietà e Aneddoti. 


Naufragi un vapore spagnuolo 


(S) Valencia, 17 — In seguito ad una tem- 
pesta, il vapore Villa Real di 800 tonnellate del 
porto di Valencia, dopo aver perduto il timone, 
è naufragato presso la costa, 

Su 15 nomini dell'equipaggio 6 sono riusciti a 
salvarsi, 9 sono annegati, fra i quali il capitano, 
un fuochista e un macchinista, tutti originari del: 
la provincia di Valencia. 

Si assicnra che i mezzi di salvataggio erano 
insufficienti. Il Vil/a: Real era di costruzione an- 
tica e in cattivo stato. 


Il Congresso tra i reduci. e i militari in congedo 
La fine dei lavori. 

La seduta di ieri mastina, affollatissima, si ini- 
zia con un plauso fatio dal comm, Magagnini al 
nostro giornale. 

L'on. Pais si assoria, 

1) comm. Cavalieri fa quindi il resoconto esat- 
to e dettagliato della situazione finanziaria della 
Federazione dalla sua costituzione fino ad oggi, 
ed espone il bilancio del primo Congressi 

Pais elogia l’opera del Comitato e della segre- 
teria per l’abnegazi la sernpolosità con cui 
hanno sapnto compiere i lavori preparatori del 
Congresso. Speciale elogio fa al comm. Cavalieri, 

Vari congressisti prendono la parola : quindi si 
approva all'unanimità la proposta chela gestione 
del io Congresso, quella della Federazione e quel- 
le dell'odierno Congresso, costituiscano una sola 
contabilità. 

L'avv. Roffeni legge quindi i voti e le propo- 
ste formulate dai vari congressisti in diverai or- 
dinì del giorno. 

Omodei propone di spedire nn telegramma al 
sindaco di Ozieri, patria dell'on. Pais. L'avv. Ca- 
sana redige e legge il ‘telegramma, che viene fira 
mato da oltre cento comgressisti. d; 

Pais ripete che von gli uomini, ma la patria 


Esposizione di francobolli 


Il giorno 12 corrente il signor Syduey Buxton, 
Portmaster-General, aperse alla Caxton-hall, Wes: 
tminster, l’Esposizione della Junior Philatheito 
Society. ni È 

L’Esposizione contiene circa 250,000 francobolli 
del valore approssimativo di 70,000 sterline (Lire 
1,760,000). 

Fra gli espositori si nota auche il Principe di 
Gailes, che, come si sa, è un appassionato colle- 
zionista. 

La “buvette” al Parlamento canadese 


© @uebee 17. In segnito ad una mozione è 
stata soppressa la Zurette alla Camera dei deputati. 

D'ora innauzi nou saranno più venduti liquori 
nel palazzo della Camera canadese. 

(Pare che vari deputati interverranno alle se- 
dute, muuiti della fiaschetta per rendere più spi- 
ritose le deliberazioni !). 


=—__x__yî 
MONTE DI PIETÀ. 


Venerdì 20 marzo 1908 — La 3* Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati il 3 giugno 1007 
fino alla polizza n, 105650. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 7 giugno 1907 fino alla polizza n° 108850, 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altra 
Custodie 1% ‘e 4°, 

Nella sala nitnata in piazza S. Salvatore in 

Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì 19 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 
#3. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa. 
zioni sopra le polizze dell’Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestenze sn pegno. 


Interesse sui depositi per 1 anno. 
Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


Per il Pubblicò 


CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ 18 Marzo 1908 - S. Gabriele 
Lera il sole alle 5.19 m. - Tramonta alle 6.18 s. 
Lera la Luna allo 6.45.5.- Tramonta allo 8.45 m. 
L’Ave Maria snona alle ore 6.30 


= 


= 
BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 17 Marzo 1908 = alle ore 15 
in Europa. 


CITTÀ Cielo || CIFTÀ |Temp.| Cico 
Pietrovargo coperto |[Nizza 314 coper, 
Amonrgo coperto |{zarizo coperto 
Vienna coperto |{vosta sereno 
Madrid 3 coper.|Mfalta 415 ceper. 
Parigi coperto ]|Arene 313 coper. 

Tad Temperatura 
cirtà | ÉS/ ciao Mare | nelle 34 ore. 
Genova coperto —|calmo 
Torino coperto 3 
Milano coperto | _— 
Venezia 412 coperto | legg. mosso] 
Lologna coverto - 
Ravenna | 7.1 | corerto a 
Ancona 84 | piovoso | mosso 
Firenze 7.0 | coperto - 
ROMA | 69 | piovoso = 
Bari 9.2 | coperto | agitato 
Napoli ST | piovoso — | mosso 
Caggiano | 5.0 |24 coperto — 
Tiriolo 3.4 | nebbioso - 
lalermo |47.3 \sereno |grosso 
Messina | 460 |coperto [agitato 
Cagliari 98 | pioveso I mosso 


: venti forti o fortissimi del primo quadrante 
Vord, fra Sud e levante altrove: cielo coperto con pioggie 
quasi ovunque; mare agitato o molto agitato. 
A Roma, 
Regio Osservatorio del Collegio xomano 

11 Barometro è ridotto a 0 aì mare. L'altezza della ste- 
Zione è gi 50.66. Barometro = mezzodì ‘750.1. Termometro 
cente. massima 9,5 minima 5.8, 

Umidità relativa 8£ assolata 5.60 Vento a mezzodi: E. 

Stato del cielo: piovoso, 


Enigma. 
Ho mia stanza a piè del monta 
Fra le arene del deserto, 
Presso il fondo della fonte, 
Ed ancora in mezzo al ciel. 
Il mio nome in fondo al cuore è 
Sta scolpito, e mi ritrovo 
Più fra speme che timore 
Nel silenzio dell’avel. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
ARCO-LAIO 


STATO CIVILE, 
MATRIMONI del 14 MARZO 1998, 


Marri Ulifse possidente, con Mazza Guendalina 
Ciabattoni Giuseppe sarto, con Biccheri Carolina è 
Greppi Ettore meccanico, con Casini Anna Maria 
Vivarelli Alfredo mecranico, con Galante Anna 

Meucci Alessio impiegato, con Pagl'ari Teresa 

Farrani Enrico negoziante, eon Fallani Sidonia 

Bni Guido muratere, cou Massei Erina 

Paolucci Pietro tramviere, con Biagiotti Iîa 

Fiori Adamo cementista, con Delli Colli Fngenia 
Laparelli Giovanni negoziante, con Piconi Fidalma 


MATRIMONI del 15 MARZO 4953. 
Luzzi Ottavio guardiano, con Rapone Anna Zepita 
Monti Silvio operaio, con Fiorenza Fnrica 
Carosi Giuseppe bracciante, can Fagriini Nazarena 
Pastori Giacomo calzolaio, con Angelici Jgina 
Brandetti Agostino facchino, còn Nocchi Costanza 
Barbi Odoardo fabbro ferraio, con Gentili Ermanna 
Di Ruscio Francesco oste, con Laurenzi Teresa 
Tonti Carte impiegato. con Raccaini Pantesilva 
Urbisazlia Cesare campagnolo, con Paolone Ginsey) 
Papateli Damiano facchino, con Giovagnoli Rosa 
De Persio Antonio impiegato. con Lerra Elvira 
Casadei Antonio bracciante, cen Manzotti Maria 
Tomei Angelo bracciante, con Mastropaolo Maria 


MATRIMONI del 16 MARZO 1908. 
Pastaccini Luigi scalpellino, con Rapaorini Rosa 
Vinci Augusto pittore, con Bertozzi Luisa 
Corrado Francesco fuochista, con Ferrazza Assunta 
Giuliani Rocco avvocato, con Spazzi Wanda È 
Magliocchetti Ferdinando facchino, von Livorzani Isabella 


Nati e morti denonziati li 15 marzo 1908. 

Nati 13 compreso 4 nato morto. 

Morti 3i deì quali 16 sotto 17 anni. 

Morti. 

Bertolotti Francesro fu Giov. Savigliano 85 imp. ved. 
Franzini Rosa fa Fedorico Formia 85 ved. Nardella, 
Portelli Giuditta fu Antonio Roma 77 nub. 
Bernabucci Teresa fu Angelo Pioraco 77 ved. Tempestini, 
Miaczi Antonio fu Clemente Isola del Liri 62 matt. con. 
Rindi Rugziero fu Vespasiano Mantova 70 cel. 
Ercolani Maria fu Giuseppe Monteleone di Orvieto 15 nub. 
Guadagnini Felicetta fa Hiagio cutri ved. Fabrizi. 
Peggioni Angelo fu Antonio 63 Padova falegn. con. 
Saltari Ignazio fu Gaetano Macerata 68 cont. ved. 
Manrizi Giovanni fu Domenico Roma #6 port. ved. 
Felimani Maria fu Frane. Treia 62 con. Fabi. 
Natalini Rosa fu Antonio Roma 22 con. Negri, 
Matteucci Albina fu Saverio Palo 59 con. Paoloni. 
Calente Italia fu Lwgi Roma 48 stiratrice nub. 
Biagetti Nisola fu Pasquale Mondolfo 49 falezm. con. 
D'Avico Vittoria di Giovanni Firenze 51 con. Galiazio. 
Frezzotti Pocifico fu Ciriaco Castsiplanio 61 ferr. con. 


——————___———; 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Provincia di Catanzaro - °3 marzo - Postrnziona 
in cemento armato sul torrenie Esaro. Pres. L. 158.160, 


CFEOECPEREE ARS # 

Le Pillole Pink attivano la 
secrezione dei succhi gastrici, 
stimulano l'appetito, fanno ben 
digerire e danno forze. 


TERPEC E A E E 


RENDITE FONDIARIE 


Società Anonima - Sede in Roma - Via Torino 107 


Capitale L. 3.000.000 
Emesso e versato L. 3.200.000 


AVVISO 
di Convocazione di Assemblea Generale Ordinaria 


I Signori Azionisti sono convocuti in Assem- 
blea Generale Ordinaria pel giorno 27 marzo 1908 
alle ore 14 presso la Sede sociale in Roma, via 
Torino N. 107 per deliberare sul segnente 


Ordine del Giorno, 


1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e 
dei Sindaci. 
2. Bilancio dell'esercizio 1907 e deliberazioni re- 


lative.” 3 
8. Determinazione delle retribuzioni dei Sindaci 


effettivi pel 1908, 
4. Elezione di tre Sindaci effettivi e due sup. 
plenti. 

Per poter interveniro all'Assamblea i signori 
azionisti dovranno depositare le loro azioni non 
più tardi del 21 marzo 1908 presso la sede so- 
ciale 0 presso lo Spett. Oredito Itnliano in Roma, 
Genova, Torino, Milano, Napoli e Firenze, riti- 
randone il certifiento di ammissione alla ai 


"Qualora l'Assemblen non potesse aver Inogo per 


matcazza del numero legale essa rimane nuova 
mente convocata fin d’ora pel successivo giorno 
28 marzo nel Inogo ed ora sopra indicati, © patrà 
fu val caso validamente deliberare qualunque sia 
la parte di capitale intervenuta. È 

I biglietti di ammissione alla adunanza di pri» 
ma convocazione varranno euche per la secondn, 

Le azioni depositate saranno restituite, giust 
il disposto dell'art. 24 dello Statuto, a partire dal 
29 marzo 1908. di 

Roma, 7 marzo 1007, 

11 Consiglio d' Amministrazione 
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Pariamento Nazionale ‘ 


Senato del Regno. 


Sedria 17 marzo - Pres. Blaserna - Ore 15. 


Presidente si alza e con lui si alzano tutti 
i senatori, 

Ricordato l’eccidio di Lisbona, soggiunge essere 
doveroso ch» il Senato faccia sentire la sua voce 
Der stigmatizzare l’atroce misfatto che ha gettato 
Îl latto nella nostra Reale Famiglia, provocando 
lo sdegno di tutto il mondo civile. 

Finali si associa alla parola del Presidente e 
lo prega di farsi interprete del pensiero del Se- 
nato presso il Governo portoghese. 

Mirabello (marina), a nonie del Governo si 
unisce alle parole del presidente. 


nico na saluto e l’angurio di nna sollecita guari- 
gione. 

Il Senato approva con applansi. 

Tassi si associa e ricorda che il presidente 
Canonico fu sno maestro e come tale con affetto 
profondo rivolge in ogni momento a lui il sno 
pensieri 

Giolitti fu egli pare discepolo dell'on. Cano= 
nico e dichiarasi dolentissimo di averlo veduto 
abbandonare l'alto seggio per ragioni di salnte. 

Gli augura pronta guarigione (applansi). 

Seguono le consuete comunicazioni, la presenta» 
zione dei disegni di legge approvati dalla Camera 
e l'annunzio delle interpellanze presentate da vari 
senatori 


Giolitti si dichiara pronto a rispondere subi= 
to sterpellanze dei senatori Tassi, Biscaret- 
ti. Visconti Venosta, Pallè, Lmechini, Pisa, Snc» 
chetti, Bava, Lanza, Canevaro, Di Camporeale, Tie. 
polo, Tortarolo, Tournon e Carasola, snile inten 
zioni del Governo per accertare e reprimere il 


apparso dal processo svoltosi in Alta Core 
mministrazione della pubblica istruzione, pe; 

‘are l'efficacia dei controlli amministrativi 
e contabili disposti dalle leggi organiche dello 
Stato © per sapera se di fronte alla gravità delle 
circostanze emerse il Governo non creda oppor- 
tuna una inchiesta parlamentare sn tatte le cose 
dell’istrazione pubblica. 

Cavasola, a nome anche degli altri interpel- 
lanti, esprime il desiderio che assista anche il mi- 
nistro della P. L 

GioMiti si riserva di fissare d'accordo col col. 
lega assente il giorno dello svolgimento. 

Presidente commemora i senatori Sorma- 
ni-Moretti e Ferdinando Bocconi morti 
durante la sospensione dei lavori, e pronunzia af- 


assien 


fettnose parole a ricordo di Edmondo De A- 
Inte! 

Si associano alle commemorazioni i senato 
Levi, De Sonnaz, Arrivabene, Todaro, Manassei, 


Scialvia, Senise, Colomba e l'on. Giolitti a nome del 


Governo. 
Interpellanza Odescalchi 
Odescalehi, acconsentendo il Presidente del 


Consiglio di rispondere subito, svolge nua inter- 
pellavza per chiedergli spiegazioni sulla interpr 
tazione che si vorrebbe dare — secondo il 
conto ufficiale della tornata 20 die. 1907 
sull'obbligo del far ri 
spettare le sentenze pass udicato, che 
levano l’esistenza di diritti civici sn determi 
treni 
Giolitti. Quando si disensse la legge sugli nsi 
che in molti casi di invasione di 
prza pubblica non sapeva ce gl'inva- 
sori esercitavano un diritto o nu atto illegale: se 


sua risposta 


civici, egli disse 
terreni, la 


si trattava insomma dell'esercizio di uu diritto o 
di un reato. 

E però fu stabilito nella legge un giudice che 
iu forma sommaria dovesse conoscere se esisteva 
o no il diritto. 

Ma nel caso eni accenna il sen. OdesenIchi non 
vi può essere dubbio: perchè, di beni 
dichiarati per sentenza definitiva dell’antorità giu- 


diziaria, liberi dagli usi civici, è questione di tutela 
del diritto di proprietà. 
Odescalchi è soddisfatto. > 


Sorteggiati gli uffici, si leva la seduta. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 17 - Marcora - ore 14.1, 
I fatti di Nardò, 


Fneta (Interno) agli on. Chimienti e C 
Pisanelli che interrogano intorno ai fatti di 
dò, dichiara che essi, provocati da alenni male- 
ducati, non ebbero importanza. 

Per notizie telegrafiche ricevute test, è lieto 


ggiungere che è rientrata la erlma. 


di a 

Chimienti qualifica quei fatti di vero teppi- 
smo, perpetrati contro un dotto querelato, sem- 
plici ragazzate, delle quali la responsabilità nou 
può attribuirsi nd alcun partito. 


atizza questi metodi incivili di lotta am- 
minisirativa. 

1 iavor 
sidente prende occasione dall'assenza del- 
ioveva svolgere una sua proposta 
per esortare vivamente i colleghi a tro- 
vuutuali alla Camera, per modo che la se- 
a cominciare all'ora stabilita (sono pre- 
tti, appena venti depntati). 

Li esorta a non mancare, specialmente quando 
si tratta di prender parte alle votazioni segrete, 
poichè non è corretto, dal punto di vista costitr 
ale, che un disegno di legge sia votato a scri 
0 segreto viù giorni dopo che ne fa esaurita 
ione, potendo 
alla vota 
. che nou hanno assistito 


parlamentari. 


la possi 


zione partecipino in 
a 


ità che 


discussione. (Bene !} 
Fa queste raccomandazioni per adempiere, un 
lell'ufficio, per obbedire al un sentimento 
iu e perchè non si possa ritenere che 
osenta in un sistema che giudica irrego- 
lure. (Vive approvazioni). 
DIS 


Si riprende la 
wu: 

Cascian i compiace dell’interessamen- 
to dimostrato dalla Camera per i vitali problemi 
vale che, questo bilancio in- 
Si compiace pure che molti di questi pro- 
i avviati ud nua soddisfacente so- 
do lu leggenda dell'inerzia del Mi- 
Segnala i a ol "i menti adottati per aumentare 
cattedre ambulanti ed i campi sperimentali, per 
io zootecnico, per iniziare la 
re impulso al bozifica= 


igliorare il serviz 
ca agraria per d 
gro Romano, 

Ricorda le legzi per il Mezzogiorno e le isole, 
i ineoraggismenti alle Camere di commercio al: 
l'estero, l'aumento dei delegati commerciali, la crea» 
zione di vari istituti di credito agrario. 

Molto, però, rimane ancora a fare, Riconosce la 
urgenza di modificare la legge degli infortuni in 
modo da rendere impossibili gli abusi che vari 
oratori, pur appartenendo u diversi partiti poli- 
tici, sono stati concordi nel deplorare. 

‘È tal proposito segnala il notevolissimo anmen- 
to degli fuforinni, che non dipende da difetto di 
prevenzione da parte degli industriali, ma dalle 
simulazioni o dalle esagerazioni dell'invalidità, 
dal pallalare di faccendieri che istigano gli ope- 
fai è lucraro sui benefici concessi dalla legge. 

La relazione, ricordata dall'on. Santini, contie- 

6 qualche apprezzamento esagerato, non può giu- 
Tralata pero il Gioredito che si pretenderebbe ili 
gettare sn intta la classe dei medici e degli av- 


su 
mento dell'A, 


voenti. ì : 

Insiste sulla gravità delle difficoltà economiche 
che l'ntimale legge crea al Paese, provocando un 
Fiocaro della mano d'opera e rendendo impossi- 
bile la vita dell'industria © specialmente qui in 
Roms, di quella delle costruzioni. (Approvazioni). 

Confida che il disegno di legge, iestè presenta» 
to, porrà riparo a una condizione di cose divenn: 
ta intollerabile. 

Consente col ministro nel reputare che le sruole 
professiouali debbuno sorgere per iniziativa degli 
enti locali, sì da meglio adattarsi alla varietà del- 
le industrie dell'ambienza e won sacrificare ad un 


Presidente propone di inviare all'on. Canoè | 


preseutarsi in questi casi | 


| errato concetto ai amiformità, quel carattere di 
duttilità che a questo istituzioni conviene assoln- 
tamente conservare. 

Sì assori n. Comaudini nell’invocare»1n sol- 

lecita discussione del disegno di legge sulle Cas- 
se di maternità, che sarà il necessario complemen- 
to della legge sul lavoro delle donne. 
., Non crede possa negarsi ai vari partiti politici. 
Il diritto di creare Società cooperative e volgerle 
a quello, che ciascuno di essi giudica il maggior 
beneficio per le classi meno abbienti. 

Rilera la grande importanza economica e socia» 
le delle Cooperative agrarie e si augura che elano 
“più largamente possibile nintate dal Governo. 

Non è vero che nelle senole snperiori di a- 
gricoltura diminnisca il numero degli alunni, è 
Vero tuttavia che esso non anmenta; ma ciò nv- 
Viene perchè in Italin ancora non si apprezza co- 
me lo si dovrebbe l'alta enltnra agrari 

Inoltre il numero di 
esuberante al bisogno, 

Rileva l'assenza di nna scnola media; © nota, 
che, appunto perciò, gli alunni delle scuole pra- 


tiche si trovano preclusa ogni possibilità di car- 
rii 


queste scuole superiori è 


| Spera in nn prossimo riordinamento dell’istra- 

zione agraria che provveda a trasformare in seno- 
le medie specializzate nlenne di quelle pratiche 
esistenti, 

Pensa che le stazioni agrarie, sorte con indi. 
rizzo scientifico, abbiano fallito allo scopo, dedi- 
candosi a funzioni esclusivamente pratich 

Nota però che l'opera loro nou pnò dirsi certa. 
mente inutile; cita in prova il graude numero di 
analisi eseguite presso queste stazioni nell'inte- 
resse dell'agricoltura. 

Afferma la necessità di ridurre il numero delle 
stazioni agrarie sperimentali, prorredendole di 
tutti i mezzi opportuni, e dando loro nn vero ed 
nlto indirizzo scientifico, lasciando alle altre la 
più modesta funzione delle analisi a richiesta dei 
privati. 

Circa il rimboschimento, nota che iugonti som- 
me all'uopo sono state destinate da recenti leggi. 
Manca, invece, il personale; ma vi si provvederà, 
fra breve, coi nnovo organico forestale, che il Go: 
verno la già presentato. 

egnala la progressiva decadenza della senola 
di Vallombrosa, sta quanto al numero degli aluu- 
ni e dei licenziati, sia quanto al livello scientifico 


degli inseguamenti che vi si impartiscono. (Com- 
menti). 


Lo stesso recl 


amento cia molto a desiderare 
e non migliorerà se non si assicurerà agli alunni 
uva carriera migliore di quella ora offerta. 

Non fa questione assoluta della necessità di tra- 
sportare altrove In seuola, ma insiste sull’urgenza 
di migliorarne l'ordinamento. 

Nota che l’ufficio zootecnico ba avuto nnovi fondi, 
© fnuziora ora in modo soddisfacente, 
irca la produzione equina, reputa siavi nn an- 
meuto ed nn miglioramento, essendo notevolmente 
diminnita l'importazione dei cavalli dall'estero. 
(Commenti). 

Si associa, in ogni modo, a coloro che invocano 
maggiori stanziamenti per favorire l'allevamento 
dei bestiame che è tanta parte dell’ economia a- 
graria nazionale. 

Conviene nella opportunità di estendere la gel- 
ricoltura e la hachicoltura specialmente nelle pro- 
viucie meridionali. Nota che il Ministero non ha 
trasenrato di spiegare un’attiva opera per tale in- 
tento, ma purtroppo cou sesrsi ‘risultati. 

Afferma che la bachicoitara non potrà diffon- 
dersi nel Mezzogiormo, se non quando sarà riso= 
luto il problema della colonizzazione interna, 

(L'oratore si riposa. La seduta è sospesa). 

Caseiani, alla ripresa della seduta, riconosce 
la necessità di aumentare il personale del corpo 
delle miniere: ma non pnò ammettere che, a tale 
scopo, si impoveriscano gli stanziamenti destinati 
d altri servizi. 

Invaca provvedimenti diretti ad estendere le ri- 
cerche minerarie, da cui grande vantaggio potrà 
derivare al Paese. 

Circa il depauperamento demografico della Si- 
cilia nota che esso è cansato da speciali condizio» 
ni economiche, fra cni la crisi agramaria ed eno. 
logica. Esprime lafcertezza di nn prossimo risorgi» 
mento agrario dell’isola. Ed osserva, che di esso 
sarà validissimo coefficiente la diffusione dei con- 
cimi chimici, ciò che potrà ricondurre all'antica 
floridezza la voltura gramaria. 

Dacchè molti oratori hanno richiesto maggiori 
stanziamenti in vari capitoli, nota che il bilancio 
dispone ora di fondi di gran lunga maggiori del 
passato. 

Rileva i mali che travagliano l’agricoltura; ec- 
| cesso di produzione nel vino, negli agrumi, nel 
riso, difetto nei leguami, nelle frutta e negli or- 
tnggi. 

Questo stato di cose iudien la via da segnire 
che è quella di favorire lo sviluppo delle produ- 
zioni povere e lo smaltimento e la riduzione di 
quelle esuberanti. 

Quanto alla crisi vinicola, se provvedimenti tran 
sitori sono possibili, è vano sperare di rimediar- 
vi in modo definitivo, tanto più che non può far. 
si troppo ussegnamento su un largo incremento 
dell’esportazione o sn un proporzionale anmento 
del consumo interno. Converrà piuttosto adope- 
rarsi, affinchè si produca meno e meglio, 

Le stesse considerazioni valgono per la produ- 
zione agramaria, per eni sarà opportuno svilup- 
paro le industrie dei derivati, e pur quelle del- 
l’olio e del riso, le quali ultime però fortnnata= 
mente non si trovano in crisi 

Occorre, perciò intensificare la produzione del 
legname, del bestiame e delle frutta, che trove= 
rebbero esito non solo all’interno ma anche nei 
mercati esteri. 

Sempre più impellente, adunque, è la necessità 
di impedire la devastazione e di eccitare la rico- 
stituzione delle foreste: sempre più rimunerativa 
si dimostra l'industria zootecnica nei snoi diversi 
| rami e nelle industrie che ne derivano. 
| Meritevole di cura maggiore è pure l’orticol- 

tura 6 fratticoltnra, eni è aperto un sì largo cam» 
po nei principali luoghi di consumo dell’estero. 

Seguendo questo indirizzo e dando, così, alle 
sue produzioni nn carattere nazionale, il nostro 
paese, il quale ha la fortana di disporre di lavo-! 
ratori eccellenti, che le altre nazioni ci invidiano, 
potrà contare in un immancabile risorgimento e- 
conomieo. 

Tatti i paesi, così conelnde l'oratore, raccolgano 
| il grido del Méline: « Torniamo alla terra! >» E 

ella terra è ancora e sempre la maggiore ape- 
renza di prosperità e di ricchezza per il nostro 
Paese! (Bene! Bravo! — Vive approvazioni). 


Replica ii Ministro, 


Cocco-Ortu (Agricoltura): accetta come rac- 
dazione l'ordine del giorno Masoni. 

Non ;pnò accettare quello Celesia © neppure 
quello Credaro, che propongono anmenti di stan- 
ziamento, i quali non reputa necessari, 

Consente con l'on. Miliani nella necessità di ri- 
ordinare le stazioni sperimentali agrario; e se=' 
guala i provvedimenti già adoteati e quelli chesi 
propone di adottare. 

Prega l'on. Miliani di prendere atto delle sue 
dichiarazioni e di ritirare l’ordine del giorno. 

All’on. Alfonso Lucifero osserva che l’opera del: 
Governo per l'attuazione delle provvidenze agrari@ 
stubilite per ln Calabria ha bisogno di essere ine 
tegrata dall'opera dello popolazioni. 

Continnerà per conto sno a dedicare ogni zelo' 
all'applicazione di detto provvidenze. d 

Confida che t'on. Lucifero non insisterà nel uno 
ordine del giorno. 

AU’ on, Falletti ricorda nua sua circolare nella 
quale ha esposto tutto nn programma circa l' in- 
segnamento agrario. 

‘All'ov. Pasquale Libertini dichiara che non pnò 
essere pessimista nel valutare lo condizioni della 

poichè molti indizi vi sono di un impor- 
tante risveglio industriale. 

Comunque, assicura che il Governo si occupa 
con amore delle cose dell'isola, delle cui vnergio 
augura sempre crescente il risorgiuiento e lo evi- 
lnppo. < 

Dichiara infine che terrà i) massimo conto delle 
raccomandazioni dell'onorevole relatore, specio per 
quanto concerne la direttive da imprimersi alla 


per preparare ad es' 

nu sempre migliore avvenire. (Approvazioni). 
che il ministro abbla no- 
ione il suo ordine del gior 


‘7, raccomanda che lo pub- 

del Ministero, abbiano 

@ siano diffuse in modo 
‘piccoli agricoltori. 

Cocco-Ortu (Agricoltura) terrà conto della rac- 

fcomandazione. 
rileva la soverchia spesa 
‘necomandando che si in- 
itegri fino al necessario il personale di ruolo. 
? Man nî, si unisce a questa raccomandazione, 
{affermando che certi nffici del Ministero sono de- 
ificienti di funzionari. 
‘ Cocco-Ortu (Agricoltura): riconosce che in al- 
cuni uffici dipendenti dal Ministero ovcorre vera. 
«mente un personale più numeroso; e dichiara che 
è già allo stndio un organico per provvedere, spe- 
cie pei servizi tecnici, alle attuali deficienze. — 

Milani, ai capitolo 29, ricorda la necessità di 
nominare prontamente gli ispettori dell'agricoltura. 

Pozzi, al capitolo 22, iuvita il Ministro a da 
re effettivamente alle stazioni agrarie i mezzi ne- 
cessari perchè possano esplicare în loro azione, 

Accenna all’opportunità di istituire una stazio- 
ne di granicoltura a Cologna Veneta: e di dare 
più largo stanziamento a quella di Rieti. 

si associa, per la stazione di Rieti, 
andazioni dell'on. Poggi. 
relatore) osserva che alla stazione 
imentale di Rietl gli enti locali hanno rifiu> 
fiato il concorso nella spesa : onde bisogna avere 
una legislazione nniforme. 
ce allo sue 
precedenti dichiarazioni a beneficio delle stazioni 
‘agrarie che inteude favorire nel miglior modo 
possibile. 
apitolo 85, ammette che ci pos- 
sano essere alenni difetti nel funzionimento di 
qualche senola a la, ma non crede discutibile 
che, in genere, le scuole di agricoltura rendono 
utilissimo servizio. 

Si compiace di notare che la popolazione di que- 
ste senole è pinttosto in ammento; mn è desidera» 
‘bile che l’anmento medesimo sia maggiore; il che 
si otterrà facilitando ai licenziati delle scuole a- 
grarie nn collocamento rimunerntivo. 

Disseute però dal metodo proposto dall’on. Co- 
mandini che vorrebbe assicarare tale collocamento 
per obbligo dei Comuni. 

Poggi raccomanda nn miglioramento nelle con 
dizioni econemiche degli insegnanti nelle senole 
agrarie. 

Miliani si associa a questa raccomanilazione, 

ndo necessario dare agli insegnanti nelle senolo 
agrarie, e specialmente ai veterinarii, nna posi- 
zione stabile e rimuner: pone conveniente, 

Comandini rileva la condizione del perso 
nale insegnante dello scuole agrarie, Qualenno che 
serve da venti anni ancora è in posizione pre= 
carin, 

Nelle senole pratiche «li agricoltura il perso- 
nale insegnante « quasi tutto provvisorio, sebbene 
serva da venti o trent'anni. S'impone un provre- 
dimento, anche nell'iuteresse dell’inseguamento. 

Gueci-Roschi viole dia un valore al di- 
ploma delle senole pratiche di agricoltura e fa 
altre raccomandazioni. 

Falletti ritiene debba generalizzarsi l'istra- 
zione agraria alle sezioni rurali. Così anche do- 
vrebbe operarsi per le cattedre ambulanti, Recla- 
ma una risposta dal Ministro. 

Fulci N. chiede alenri chiarimenti circa la 
istituzione di senole coloniali. 

Coceco-Ortu (Agricoltura) dà a tntti opportu- 
ne assicnrazioni ed affidamenti, con voce assola— 
tamente inintelligibile, che non giunge fino a noi. 

Casciani (relatore) dice all'on. Falei che egli 
non è contrario alla istituzione di senole d’indole 
coloniale e accenna agli esperimenti, all’nopo fatti. 
Si tratterebbe di insegnare ai nostri contadini 1 
coltivare le piante dei paesi nei quali hanno per 
qualche tempo dimorato: in questo egli consenti- 
rebbe. 

Meardi, all’art. 37, raccomanda nn provvedi 
muento legislativo per un più regolare ed effience 
funzionamento della senola speciale o pratica di 
agricoltura, specialmente in relazione all'art. 11 

lella legge dol 1385 che riguarda il versamento 
delle rendite delle aziende relative nelle tesorerie 
provinciali. 

* Casciani (relatore) difende il sistema a cui 
il Governo dovrebbe attenersi, in esecuzione del- 
l’accennato articolo 11: esso non lo ha fatto ed è 
stato all’nopo richiamato dalla Corte dei Conti alla 
quale ha dovuto obbedire. Egli riconosce ad ogni 
modo le difficoltà ricordate dall’on. Meardi e con- 
siglia di modificare la legge del 1885. 

Cocco-sOrtu (Agricoltura) dice che dopo le 
parole del relatore egli non ha altro da agginn- 
gere: vedrà di provvedere alle suggerite modifi- 
cazioni alla legge, 

Ciacci all'art. 41 raccomanda sieuo accolte le 
domande di pubblicazioni agrarie. 

Cocco-Ortu (Agricoltura) terrà conto, 

Poggi vuole allargata la competenza del capi- 
tolo 41 per istruzione agraria. 

Loero e Lucca al capitolo 45 fanno alenne 
raccomandazioni che l’on. Coceco-Ortu accetta 
nel senso di modificare lievemente il testo del ca- 
pitolo a favore delle latterie sociali ecc. 

Ciacel, al capitolo 46, raccomanda di istituire 
nella proviacia di Grosseto delle stazioni di mon- 
tu tanrina, 

Valle G. chiede spiegazioni sulla specificazio- 
ni del capitolo. 

Casciani (relatore) dà tali spiegazioni, 

Cocco-Orta (Agricoltura). Terrà conto della 
racco) dazione dell’on. Ci: 

Leali, aì capitolo 53, rileva che gli stalloni, 
che si recano alla monta, se sono aumentati di 
numero, non sono migliorati nella Joro qualità. 
Raccomanda di tornare agli stalloni arabi per 
VItalia meridionale e per le isole. 

Castellino osserva che | 
l’ importazione equina ci reca gran dazno. mas- 
sime perchè non è compensita dall’anmento della 
monta, 

Rileva la necessità che i direttori di stalloni 
sieno seriamente competenti, ma pur troppo i di» 
rettori di stalîoni dello Stato sono dei volgari 
empirici e non meritano molta fiducia; lo stesso 
Governo non mostra di apprezzarli, chè, tra V'al- 
tro. non li manda all’estero per l'acquisto degli 
stalloni. Onde l’oratore raccomanda al Ministro di 
licenziare i profani. 

Casciani (relatore) dice che gli stalloni go- 
vernativi, sebbene ridotti di numero, sono note- 
volmente migliorati. Così ariche gli stalloni dei 
privati. Abbiamo anche nn aumento delle stazioni 
di monta e dei puledri. 

Riconosce però l'opportunita di dare a questo 
servizio maggiori stanziamenti. 

Nota che anche în Arabia lo stallone bnono è 
diventato raro, come da due anni coustatano le 
missioni colà inviate dal Governo. 

Borsarelli dico che non dorrebbs essere tra 
sourato un deposito anche di cavalle, essendoci 
finora occupati solamente di stalloni; rivolge n- 
maloga raccomandazione al Ministro. 

Mira sostiene che più che a coloro che fanno 
della veorin in questa materia bisogna affidarsi ai 
coltivatori che hanno la pratica necessaria. 

Cocco.Ortu (Agricoltura): da le opportnne 
Spiegazioni e promette di tener conto delle fatte 
raccomandazioni. 

Il capitolo 53 è finalmente approvato. 

La disenssione è rinviata a domani. 

La sednta è tolta alle 19,10, 


e 
Notizie parlamenta: 


Jeri la Commissione parlamentare che esamina 

In domanda di autorizzazione a procedere contro 

Fon. Baranello per brogli elettorali ha approvato 

la relazione Do: Michetti, che nega la autorizza- 
ne, 


:CronacadRoma 


Im memoria di Re Umberto — Iori 
mattina ebbe luogo alla chiesa del Sudario la 
consneta cerimonia fnmebre per l'anniversario 
della morte di Re Umberto L. Haofficiato il cap: 
pellano di Corte mons. Beccaria. 

Assistevano alla cerimonia le LI. MM. il Reo 
la Regina Elena, la Regina Margherita e S. A. R. 
la Duchessa di Genova Madre, le dame e i di- 
guitari di Corte. i 

Fu eseguita la messa a quattro voci dispari, 
con accompagnamento di organo ad libitum, del 
maestro Emidio Cellini, 

Lo stile sobrio, melodico e originale del mae- 
stro Cellini si impose subito col Kirie, Recordera 
© Qui Mariam. Si notò subito l'osservanza dello 
rigide regole della musica religiosa, cosa questa 
che non inceppa l'andamento melodico dei varii 
temi © che nell'Hostias ci diede la misura della 
valentia del maestro compositore. Il tema pura- 
mente gregoriano del pezzo e l’armonico intrec- 
cio delle voci dei soprani primi e secondi fecero 
in modo speciale gustare questo brano di ottima 
fattura. Non meno notevoli apparvero il Sanctus, 

Benedictus e l'Agnus. 

Il maestro Renzi, che diresse la messa, fn um 
interprete coscienzioso © valente. 

Il Min. della R. Casa, gen. Pouzio Vaglia e il 
Dir. Gen. comm. Lumbarini, si congratularono 
col maestro Cellini. 

Alle 11 le LL. MM. lasciarono la chiesa, osse- 
quiate dai dignitari. 

Quirinale — S. M. il Re ha ricevato il prof. 
Meyer della Corto Suprema di Prussia, autore 
del progetto di nnifisnzione del diritto cambiatio; 
che tenne nella settimana scorsa-la nota confe- 
renza al Circolo giuridico. 

S. M. ii Re si è t fabilmente per più 
di inezzora con l'illustre giurista, dimostrando 
moltissimo interesse al nuovo progetto. 

Vaticano — ieri mattina Sna Sautirà rice« 
vetto monsignor Alfredo Williez vescovo di Ar. 

as che ha preceduto il pellegrinaggio della Dio 

si e mons. Dis: e vescovo di Acqui, 
chegli offerse pel suo giubileo la doppia. di lu- 
noce 9 IX, che mancava nel medagliere vaticano 
e ritrovata in Acqui. Ne parliamo in seguito, 
Nella sala del trono ricevette il  pellegri= 
resentato da monsignor De Croy 
lirizzo,.al quale rispose il Papa, 
impartendo quindi la ‘bene 
— Il Papa ha nominato il signor D. Emannele 
Maultedo, già consigliere dell'Ambasciata di S; 
presso In S. Sede e testè nominato dal suo 
Governo Ministro plenipotenziariario al Brasile, 
Gran Oroce dell'Ordine di S, Silvestro, 

— Un dispaccio da Lione avverte che il card, 
Coullié, che dvveva partire oggi per Roma, ha ag- 
giornata la sua partenza ni primi di aprile. 

— La Rivista di cultura, diretta da D, Romolo 
Murri, ha cessato le pubblicazio: 

La morte del card. Casali Del Dra; 

—, Dopo una penosa agonia di quattro giorni, ieri 
allo 16.5 è morto S. Em. il card. G. Battista Ca- 
sali Del Di L'infermo, che qualche minuto 
orima aveva ripreso i sensi, disso ai presenti: 
Miei cari, vi ringrazio tutti, io muoio! 

Erano presenti, al momento in cui spirò, la so: 
rella contessa Pelagallo e figlio, la nipote ved. 
contessa Stelluti-Seala col figlio, i nipoti che 
hanno sposato le altre sorelle Pelagallo @ cioè 
conte dott. Bnlgarini, sig. Vannicelli, barone De 
Lellis, conte Sempronio, conte Nappi, l'avv. Car- 
lo Pastori consulente della casa, mons. £ araiva, 
maestro delle cerimonie pontificie, P. Lnigi} 
ciui provinciale dei Cappuccini, il Priore di S. 
M. della Vittoria, il parroco di S. Bernardo alle 
Terme ed il segr. del card don Luigi Biondi. 

L'avv. Pastori ha consegnato a D. Luigi Bion- 
di l'estratto del testamento (che è depositato pres. 
so il notaio Buttaoni dal 1905) concernente le 
disposizioni la prendersi non appena avvenuta 
la inor:e, che sono del tenore seguente 

e Il mio corpo, divenuto cadavere, sarà eusto- 
dito come prescrive il cerimoniale per i cardi= 
nali defunti è vegliato da religiosi che Fecitino 
l'ufficio dei morti, rosario e celebrino mess 

ei giorni successivi alla mia morte ordino 
e voglio che siano celebrate mille messe, con e- 
lemosina di lire due, metà nella parrocchia di mia 
residenza e metà nella V. Chiesa di S. Bonaven- 
tura al Palatino » 

Il cadavere è stato vestito dell'abito cardiva= 
lizio violaceo e domani sarà esposto in una delle 
sale del pianterreno. 

Mons. Saraiva ha avvertito della morte il pi 
fetto delle cerimonie Pontificie mons. 
quale si è recato a prendere po; 


S. E. il card. Giovanni Battista Casali Del Drae 
go nacque iu Roma il 3) giugno 1838. Apparte= 
neute ad una delle più nobili famiglie del patri= 
ziato romano; fu Cameriere segreto partecipante 
sotto il Pontificato di Pio IX, e fu eletto Patriarca 
di Costantinopoli di Rito latino da Leone XIII 
nel Concistoro del 29 novembre 1895, Dallo stesso 
Pontefice fu creato 6 pubblicato cardinale dell'or 
dine dei Preti nel Concistoro del 19 giugno 18% 
col titolo di S, M. della Vittoria. 

Apparteneva alla Congregazione dei Riti, Conci 

imoniale, Concistoriale, Indulgenze & Sacre 


‘otettore delle Opere Pia Barberini. 

J direttori didatttei nelle senole ele 
mentari — Sonogora vacanti 6 -direzioni di 
scuole elementari: 2 di senole chili è 4 di seno 
le femminili, alle quali si è eduto tempora 
meamente affidandole sE 
© maestre scelti per anzia 
loro che sono forniti dI diploma di ispettary sco 
lastico o di direttore didattico. 

A questi posti bisognerà provvedere definitiva 
mente per pubblico eoucorso, che dovrà esser 
bandito il 15 giugno p. v. 

Secondo il regolamento avrebbero diritto di 
concorre: i detti posti vacanti tutti i dire! 

0, senza limiti di età od 

zioni non contemplate dalla legge: 

guisso questa 11 rave danno ne 

risentitebbero i ma clom del Comune 

che si troverebbero x dover sostenere la concos 

renza con tutti i loro colleghi del Regno, a ta: 

cere delle lungaggini cui potrebbe dar luogo il 

concorso, che riuscirebbe iffollatissimo, quande 
fosse aperto a tutti. 

D'altra parte non è certo dz sospettare che tra 
i numerosi msegnatiti che si trovano agli stipe 
di del Comun» è che sono forniti del prescritte 
diploma di direttore o d’ispettore scolastico, non 
vi siano ottimi elementi, sia per ln coltura, sia 
per le attitudini direttive per assumere con ans 
torità 6 con profitto della scuola l'ufficio di dis 
rettore didattico, sicchè sembra opportuno restrini 
gere il concorso stesso ai nostri insegnanti, a: 
prendo così ad essi uma carriera, cni possano al 
Spirare legittimamente. 

Per poter limitare il concorso ai maestri dei 
Comune è necessario secondo l'art. 2 ultimo conv 
ma) della legge 19 febbraio 1903 e secondo l'an 
ticolo 155-bis del regolamento scolastico gover= 
nativo, approvato cou R. Decreto 12 giugno 1904 
che il Comune abbia un proprio regolamento sco: 
lastico, nel quale sia provednta © disciplinata | 
romozione da maestro a direttore, regolamionte 
che deve essere approvata dal Consiglio scolasti 
co provinciale. 

Ma non sarebbe agevole sottoporre all'appro- 

iono del Consiglio comunale © del Consiglia 
scolastico provinciale l’intero Regolamento sco» 
lastico comunale che comprendo più di 150 ar- 
ticoli, mentre il concorso ai posti di direttore, 
come già si aecennò, deve essere bandito entro 
il 15 giugno è mentre, secondo l’art. 127 del Re 
golamento goveruativo gli avvisi di esso con- 
corso debbono essere trasmessi al R. Ispettore 
scolastico pel visto di legge, entro il 15 maggio. 

La Giunta. quindi ha ritenuto opportuno di 
stralciare dal Liegolamento generale comunale la 
disposizione che limita il concorso ai posti di 
direttore ai soli maestri del Comune, seguendo 
per tutto il resto le norme stabilito dal Rego- 
lamento scolastico governativo. 

E però ha sottoposto all'approvazione del Con: 
siglio la disposizione regolamentare seguente: 

<1 direttori e le direttrici sono scelti median: 
te concorso per titoli 0 per titoli ed esame, e. 
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Comune, che siano muniti del diploma di ispet- 
tore scolastico o di direttore didattico e che ab- 
biano almeno 5 anni di lodevole insegnamento 
nelle scuole pubbliche ». 

Il Consiglio comunale e i parrucchie. 
ri — La gazzarra svoltasi venerdì sera nell'aula 
del Consiglio comunale sulla discnssione della 
proposta relativa al riposo settimale dei parruc= 
chieri, non dimostra certamente che intorno al- 

‘attuale Amministrazione municipale continna a 
spirare quella popolarità che la spinse sul colle 
capitolino. Comunque la dgliberazione presa sul 
riposo semi-festivo è quellit che meglio risponde 
senza dubbio agli interessi della cittadinanza : 
certamente però non risponde a quelli di tutta la 
jasse dei parracchieri, dati gli intesessi în con- 
tto fra gli esercizi del centro e quelli dei quar- 
tieri periferici. 

Piuttosto non crediamo che la deliberazione 
dell'altra sera abbia eliminate tutto le questioni. 
Ci sorivono infatti; 

<« La legge sul riposo festivo sancisce questi 
principi : 

1° che per norma generale tutti gli operai 
debbono avere 24 ore consecutive di riposo; (art. 1). 

2° che il riposo dei parrucchieri debba in- 
cominciare per altro in coudizioni normali alle 
ore 12 della domenica; (art. 6). 

3° che ove il Consiglio comunale autorizzi il 
acoro per l'intera domenica il riposo dovrà darsi 
n un'altra giornata intera della settimana o da 
un mezzodì all'altro di due giorni consecutiri (id. 

i. e art. 6 del Reg). 

La legge quindi chiaramente stabilisce che il 
riposo da un mezzodì all’altro di dune giorni con- 
secutivi possa essere imposto soltanto quando il 
‘’onsiglio comunale antorizzi il lavoro per l'inte» 
ra domenica. 

Ma quando si tratti di applicare puramente e 
smplicemente l'art. 6 della legge può il Consi- 

lio comunale, obbligare i parrucchieri a tener 
chiusi i loro negozi il Janedì mattina? 

Perchè l'art. 9 della legge prevede per quegli 

zi nei quali « non possa arer luogo il riposo 

Himanile di domenica » un cosidetto riposo di 

mpenso (vedi comma © dell'art. 9) pel quale è 

prescritto « che debba avere una durata 

rotfa di 12 ore ». E questo riposo di com- 

o è tassativamente consentito pei parrue- 
hieri 

< Ora per la concensione di questo riposo di 
compenso iminferrotto per 12 ore la legge non de- 
termina alcun’obbligo speciale ai proprietari di 
zio, nè riserva alcuna facoltà di dettar nor- 
ai Consigli comunali. E° un obbligo il cui 
soddisfacimento è lasciato al libero arbitrio dei 
proprietari a seconda dei rispettivi interessi, co- 
me ad altri negozianti si lascia piena libertà di 
determinare il turno dei Jettivi operai. La leg. 
non impone ai parrucchieri che la chiusura 
alle ore 12 della domenica; ma niente impedisce 

je ossi possano riaprire lè loro botteghe il lu- 
nedì mattina, quando assicurino ai loro oper 
12 ore di riposo continnato in altro giorno della 
settimana. La ripartizione del riposo in due gior- 
ni consecativi non è prevista che dall'art. 6 del 
Regolamento e tassativamente ed rsclnsiramente 
rel caso in cui il lavoro sia consentito nella în- 
tr: domenica. ® 
indi legale la deliberazione presa dal 
Consiglio comunale? » 

La questione merita senza dubbio considera. 

ione @ noi giriamo il reclamo a chi di dovere. 

fer le occupazioni di suolo pubbli- 
co per ripulitura di mostre e vetrine 
- L'ordinaria ripulitura delle mostre e delle ve- 
trine a mezzo di piccole scale, panchette, sedie ec, 
dà Inogo a brevi e saltnarie gcenpazioni del sno: 
io pnbbiico, che cagionano nu minimo intralcio 

ila libera «ircolazione, quante volte la ripulitura 
stessa venga e/fettuata nelle prime ore del mattino. 

In considerazione della brevissima durata che 
hauno simili occupazioni e ritenuto che la perce- 

one delle tassa sulle mostre e vetrine implicita» 
mente viene ad acconsentire che queste siano or- 
iinariamente e necessariamente tenute pulite, au- 
che per soddisfare all’esigenze del decoro della 
città, la Ginnta ha proposto al Consiglio quanto 
segne: 

< E' permesso ai negozianti di poter attendere 
com personale proprio e con speciali Ditte alla 
ordinaria ripulitura delle mostre e vetrine, senza 
il amento di alcuna tassa per l'occupazione del 
snolo pnbblico non oltre le ore 8,3) di ciasenna 

Quei negozianti, che volessero esegnirla in al- 
tre ore, dovrauno ritirarne apposita licenza dalla 
Ielegazione di competenza, pagando L. 0,50 al 
mese di tassa, oltre il dicitto fisso ed il rimhorso 
ciel bollo. La licenza nelle altre ore sarà sempre 
subordinata alle condizioni della viabilità. 
tituto di S. Spirito ed Ospe- 
riuniti di Roma. — È’ stato pubbli- 
cato il 2° avviso d’ asta ad unico incanto per la 
vendita dei metalli fnori d' uso di proprietà del 
Pio Istituto, per il quale si fa noto che alle ore 
9 di martedì 31 corrento verrà rinnovato 1’ espe- 
rimento d'asta nel palazzo di S. Spirito, Borgo 
s. Spirito N. 3. 

L'asta si terrà alla presenza del R. Commissario 
Bedendo o di nn suo delegato mediante offerte a 
schede segrete e con aggiudicazione definitiva nel- 
l’unico incanto, quand’ anche vi fosse un solo of- 
Serente. 

L'importo complessivo della vendita si presume 
in L. 1800, 

Ogni concorrente dovrà presentare al banco del- 
la Presidenza la propria offerta in nna scheda sug- 
gellata, scritta su carta bollata da L. 1.20, e do- 
vrà depositare L. 100 in moneta corr. 

I depositi dei soccombenti nella gara saranno 
restituiti. 

L’Esposizione dell'Opera apostelica, 
avrà Inogo presso le suore di San Giuseppe 
dell’Apparizione, piazza Margana, N. 18, nei giorni 


19. 20, 21 del corrente mese di marzo dalle 1l) ant. 
alle 6 pom. 
All Arcadia. — Domani, alle ora 1$, sarà 


tevuta una tornata solenne per l’ onomastico di 
S. 8. Pio X, Pastore massimo dell'Arcadia, 

li Congresso degli industriali ita- 
Hiani per la riforma della legge sugli inforiuni 
del lavoro si inaugurerà il 22 marzo alle ore 21 
cou un ricevimento offerto dal Comitato ordina- 
tore, e si chinderà il 26 marzo. 

Comizio agrario di Roma. — Nella e- 
lezione dei rappresentanti agrari nella Commi 
sione compartimentale del traffico delle ferrovie 
ilello Stato, i Comizi agrari delle sette Provinete 
che fanno parte del Compartimento di Roma, e- 
lessero all'unanimità i candidati del Conzizio i- 
stesso e cioè: i sigg. ing, Francesco Ceribelli e 
doit. Carlo Muratori ai quali gl’industriali agra- 
ri potranno rivolgersi per additar loro le que- 
stiuni più salienti riguardo al traffico ferroviario 
del nostro Compartimento, che comprende le Pro- 
viucie di Roma, Perngia, Ancona, Macerata, A- 
quila, Grosseto e Pesaro-Irbino. 

Un'interruzione neila Iuce elettrica 
erso le 20 di ieri, in seguito ad un guasto 
avvenuto nell’officina di Tivoli per le grandi 
p'oggie, si interruppe la corrente che reca l'ener. 
gia elettrica a Roma. 

Le officine di riserva ai Cerchi poterono mau- 
tevere l'illuminazione negli edifici privati. 

Il servizio dei trams però dovetto arrestarsi e 
la illuminazione pubblica si provvide cel gas. 

Verso le 10.30 fl guasto fu riparato, ma la So- 
cietà dei trams, tenendo cho la riparazione fosse 
momentanea, dette ordine alle vetture di rientra- 
r: nei depositi. ; 

Società per l’istruzione della donna 
— Domaui, gioredì, alle ore 12,80, nell'Anla Ma- 
gna del Collegio Romano il prof. Giorgio Barini 
terra una conferenza snl tema: « La musicalità di 
Venezin - Arte profana » cou proiezioni ed esem- 
pi musicali, 

Comitato <« Pro Roma marittima 
— Stante la incertezza del. tempo, il Comitato ar- 
Verte i soci e gli invitati che dovevano recarsi a 
Ostia domani giovedì, che la gita è stata rinviata 
ad altro giorno da destinarsi, I biglietti asquistati 
saravno validi per la unova gita. 

Concerto Ghiron. — Mercoledì 18 marzo 
alle 17,0 precise arrà luogo na piecolo tratteni- 
mento musicale. 

Federico Ghiron canterà i 16 Lieder di Amor 
di poeta di Schumani-Heine eni agginngerà qual- 
che cenno Giscppina Le Maire. 

Ospizio di S. Michele. — Avendo il Con- 
Biglio comnuale proceduto alla nomina dei wiem- 


‘Ospizio, del 
presidente l'avv. Grif, jeri il te- 
natore Balestra si recò all’Ospizio per Ia visita 

di congedo, 

Egli rivolse affettuose parole ai ricoverati e 
ringraziò il direttore dell’Ospizio cav. Moreno per 
la sua costante opera coscienziosa e solerte. 

Serrata nelle cave. — I proprietari ed 
esercenti di cave hanno tennto una rinnione nella 
quale, dopo Inuga ed animata discussione, hanno 
deliberato la nomina di una Commission perma- 
nente per addivenire nd un possibile componi- 
mento colla Cassa Nazionale, facendo affidamento 
nella cooperazione delle antoritè onde sia solle- 
vata da un onere sproporzionato alle loro risorse 
quale l'applicazione del premio, e dei gravosi o 
neri imposti dalla legge sugli infortnni del la 
voro e di tener fermo il deliberato della prece 
dente riunione circa chiusura delle cave. 

Alle ore 11 di ier: poi il Prefetto di Roma invita 
ya nel sno gabinerto l'ing. Conti con i compone: 
ti la Commissione dei proprietari delle care e 
l'avv. Borgogni, direttore della Cassa Generale in 
Roma per gli infortuni sul lavoro, allo scopo di 
comporre la vertenza circa la tassa di assicura- 
zione sogl’infortan 

Dopo urna lung: animata discussione si sareb- 
be stabilito di corrispondere nn premio di L. 135 
per ogni L. 1000 di assicurazione. 

Tale proposti sarà discussa nella riunione di 
ozgi ‘alle ore 15.3), e se accettata, cesserà subito 
la serrata. 

tu ratori a comizio. — Ieri nel comi- 
zio dei muratori, chevebbe luogo nile ore 14,30 
intervennero cento persone. 

Si è stabilito, dato che persista In serrata, di 
tenere un pubblico comizio dell'intera classe per 
domani all'Orto agricolo. 

Università Popolare — Lezioni del 18 
marzo al Collegio Romano dalle 20 alle 2: 

Prof. Tambroni terrà una lezione snlia « Storia 
di Rom Re ed i primi tempi della Repub- 
blica ». 

Prof. Milesi parlerà sulla politica positiva: « Di- 
ritto costituzionale) », 

Ingresso libero. 

Alla Manifattura di (tabacchi. — Sta- 
mave alle 10 S. È. l'on. Lacava si recherà ad inan- 
gurare le sale di maternità alla nustra manifat- 
tura e pronuncierà il discorso inangurale. 

R. Accademia Filarmonica Romana 
— Oggi alle 22, nella sala Umberto I (in via pel- 
la Mercede 30) si terrà a cura della R. Accade- 

Filarmunica Romana una festa da ballo. 
‘agitazione degli allievi ingegneri 
Le due Commissioni degli studenti della Seno- 
la d'applicazione dell'Istituto di Belle: Arti, dopo 
colloqui avuti con l'on. De Seta e sol comm. Cor- 
rado Ricci, sono uddrvenuti ad nn accordo com- 
pleto cirea una azione comune da iniziare perchè 
îl Miristro della P. I. presenti il progetto sulla 
istituzione della Scuola di architettura, promessa 
nella tornata del 1. febbraio 1907 e possa essere 
quindi presentato il progetto di legge dell'on. De 
Seta sull'esercizio ed il titolo di ingegnere ed ar- 
chitetto. 

La Sezione cenirale della Federazione architetti 
italiani ha inviato un telegramma di adesione al- 
l'ordine del giorno votato dalla Sezione di Roma 
della Federazione stessa, ordine del giorno che 
fece iniziare gli accordi tra gli studenti delle Seno- 
le d'applicazione e quelli di Belle Arti. 

Da Padora è giunto un telegra=ma che annuu- 
zia l'astensione di quegli studenti. 

L sa M. Jesurnm e C. di Venezia 
hi 1 suoi rinomati magazzini di merletti, 

biancheria artistica di qualunque novità nei 
generi affini in piazza di Spagna, ci prega an- 
nanciare alle nostre gentili iettrici che tutte le 
novità per la primavera ed estate sono giunte da 

Venezia ed oggi sono al completo. I siguori Je- 
suram saranno riconoscenti alle signore romane, 
a quelle della colonia ed ai forestieri di passag 
gio se vorranno onorarli di una loro visita solo 
per formarsi un'idea delle cose nuove appena giun- 
te da Venezia. 

Una visita ni grandi magazzini Jesurum può 
essere fatta anche senza idea di acquisto mentre 
i sistemi della Casa Venezia come a Roma « Mo- 
strare non offrire, » 

Malattie degli occhi — Il dott. cav. Alfo:s0 
Neuschiiler, oculista riceve per la cura delle ma- 
lattie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoeli 58. 
Jenne-homme italien, docienr en droit, 
bangerait conversation italienne contre conver= 
sation francaise. Jean Cini, poste restante. 

Sei bellissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor. 
ghese, fotografo, Corso V. E. 178bis. Specialità 
per ritratti di bambin 

Bambinaia — Si cerca nna domesticu-ham= 
binala con ottime referenze. Dirigersi portiere 
Lungotevere Mellini n. 24, dalle 9 alle 15 ogni 
giorno. 

Maglierie igieniche Herion, Venezia 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammi; 


Tragico suicidio al Pincio. — Ieri, alla 
Morgue di S. Bartolomeo all’ Isola, il cadavere 
della ragazza che l’altra sera ei gettò dal Pincio 
insieme al fidanzato Idini Angelo fu identificato 
dal engino Luigi Abbragi. 

Essa si chiama Margherita Abbragi, d'anni 17, 
da Antrodoco (Aquila) domestica presso l'ispettore 
della Società di Assienrazione « L'Al!ennza > sì 
Borrelli, in via degli Spagunoli 20, 6 non al v= 
colo degli Schiavoni, come da noi fu erroneamente 
stampato. 

Il tresporto dei due disgraziati si farà oggi. 

Arresto d’un feritere. — Ieri mattina, i 
enrabinieri della stazione di Porta Trionfale al 

nono il contadino Carosi Adolfo, d'anni 27, 
uutore del ferimento del mattonatore Lunadei Au: 
gelo, avvenuto, come annunziammo, domenica scor: 
sa, in via Aurelia, fuori Porta' Trionfale, 

Tentato farte. — Tesi, alle oro 18, in via 
Principe Amedeo 34, fu procednto all'arresto di 
til Lavdi Ugo, perchè poco prima aveva tentato 
gi rubare della biancheria in casa della portiera 
Mencarelli Almida, abitante in vin Chiavari 1 

I rifiuti del Tevere. — Il cadavere ripe- 
scato l’altra sera tra il Ponte di Ferro e quello 
Gianicolense fn ieri identificato per quello di Gio- 
vauni Bongi, d'anni 44, tipografo presso l'officina 
carte-valori della Banen d'Italia. 

Iì Bongi era scomparso da casa fin dallo scorso 
dicembre, 

Disgrazia. — Ieri, Moccia Pasquale, operaio 
del garrago della Società Fiat, in via Calabria 46, 
salito sopra un panchetto per mettere dei vetri 
ad una finestra colto da improvviso capogiro cad- 
de dall’altezza di circa 4 metri, producendosi una 
contasione al torace per la quale i dottori del Po- 
liclinico si riservarono il giadizio, 

Vigilate i bimbi. - Îl bimbo Bobbiui Clan- 
dio, di mesi 9, ieri, nella cucina della sna abiti 
zione, al vicolo delle Palle, $, mentre era sopra 
una sedia, cadde nrtando una pentolu con acqua 
bollente. 

Il piccino riportò gravi astioni al ventre ed 
alle gambe, per le quali a S. Spirito si riservi 
rono il gindizio. 

Musica al Pincio. — Oggi, dalle 16,30 alle 
18, il concerto del 47° reggimento fanteria, ese- 
guirà il seguente programma 

Vessella: Marcia sa motivi del « Trovatore ». 

Herold: « Zampa > onvertare in mi bem. 

Pnccini: « La Bohème » Sunto atto UL 

Thomas: « Mignon » Pout ponrri. 

Waldtenfel: « Dolores » Vultzer. 


___—————_—_ 


FILIPPO HAAS & FIGLI 


Straordinaria vendita a 
STRALCIO 


di stoffe per mobili, tenderie e tappeti d'ogni genere, 


Cora PA REI QRIENTALI 


TEATRI DI ROM 


Costanzi. — Uno splendido teatro anche ieri 
sera per la replica di Salomè. 

L'opera ebbe magnifiche 

tmaestro Leopoldo Muguone, concertatore scru- 
poloso e abilissimo direttore, furono rivolti per 
primo gli onori della serata, 

Gemma Bellincioni, protagonista impareggiabile, 
ottenne un nuovo successo. La squisita attrice, che 
per l’arte ana suggestiva © Der la perfetta incar— 
nazione della complessa figura di Salomè, riesco a 
incatenare l’aditorio anche il più severo, ebbe spe- 
ciali nccoglienze dopo la danza dei sette veli e nella 
scena dell'ultimo atto. 

Sempre ammirata la voce,metallica e simpatica 
di Cigada che fu pregevole Jnkanaan. 

Stasera nna rapprerentazione a prezzi popolari 
dei Maestri cantori, ln grante opera wagneriana 
che la Direzione del Costanz: ci ha data in una 
edizione quale non ci sarà facile rindire, 

I preszi sono i seguenti: 

Palchi ordine I e II ord. L 25 - IM ord. L. 15 
7 poltrone, L. 5 - sedie, L. 2.- anfiteatro, L. 1. 
Tutto oltre l'ingresso di L. 2- gnlleria, L, 1 

Intanto si attende alle prove della Brdter/1, che 
andrà in scena fra breve. Il maestro Puccini si 
trova da qualche giorno a Roma. 

Domani per la trentunesima d'abbonamento si 
replica Salomè. 

Valle — Lo spettacolo di beneficenza datosi 
ieri sera col vecchio Xean di Dam: liede modo 
al pubblico elegantissimo di dimostrare ancora 
uua volta tutte ‘le sue simpatie a Gustavo Salvini. 

Stasera Ivan di Sfeter, nuovissimo dramma 

Argentina -- Mentre continuano le repliche 
di Bafere, accolte sempre col maggior favore, si 
prepara un’altra novità: // tormento di Lady 
Macbeth, di Masino. 

Nazionale — La piccola signora Dubois la- 
scia il posto alla Signora Zanfalo, tre atti di Ke- 
ronl e Barré nuova per Roma, 

Intanto sì annunzia un’ altra nuora commedia 
degli stessi autori: Zourtelin si diverte, che per 
la prima volta si rappresenta in Italia. 

La Compagnia Sichel continua a raccogliere i 
maggiori applausi, 

Quirino — Geisha, data dalla Compagnia lil. 
lipuziana, ha richiamato ieri buon numero di spet- 
tatori. 

Dora Theor fu una graziosa Juliette, Maria Cec- 
carelli una deliziosa .M/0//y e la Castaldi buona 
Mimosa. 

Il piccolo De Castro Wum-Zi dovette ripetere 
numerosi conplefs. 

In settimana Cavalleria Rusticana. 

Renzo Rossi. 
' euini 
spettacoli d’oggi 

Costanzi — I maestri cantori, ore 20,30, 

Valle — Ivan, ore 2. 

Argentina — Bufere - La principessa lontana, ore 21 

Nazionale — La signora Tantalo, ore 21. 

Quirino — Geisha, ore 21. 

manzoni — Il passerotto, ore 81. 

Metaatasto — Le sorprese dell'automobile, ore 3 

Margherita - Spettacolo variato, oro 21.20 
Giympin — Spettacolo variato, ore 21.30 


——————______r__rr;î 
SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l'ltminazione di Roma col gas ed altr sistemi 
In accomandita per Azioni 
Capitale L. 17,000,000 versati 


—( Sede in Roma, VI 


Si prevengono i Signori Azionisti che non aven- 
do avuto Inogo il 16 corrente, per mancanza di 
numero legale l’ Assemblea generale ordinaria « 
stracrdiuaria della Sucietà, la detta Assemblea 
avrà luoga in seconda convocazione, il giorno 2 
corrente alle ore 14 112 alla Sede della Società iù 
via Poli 14, con lo stesso ordine del giorno. 


Roma, 17 marzo 1908. 


Il Gerente 
©. Pouchalin. 


|| Studio tecnico per brevetti d'invenzione || 
ing. Barzanò e Zanardo - Roma 


| (Vedi avviso 4* pagina) | 


Tisi-Tubercolosi 


Ultime Notizie 
- Wl Senato di ieri. 


Il Presidente iniziò i lavori stigmatizzando lo 
atroce misfatto di Lisbona; poscia commemorati 
i senatori Sormani-Moretti e Bocconi ed Edmon- 
do De Amicis, fu svolta una interpellanza al 
Presidente del Consiglio del senatore Odescalchi 
sugli usi civici, rimandandosi alla seduta di oggi 
la discussione del disegno di legge sull'abolizio- 
ue del lavoro notturno nei forni. 


La Camera di ieri. 


Si svolse appena un'interrogazione dell'on. Chi 
mienti, relativa ai fatti di Nardò, alla presenza 
di una diecina di depntati, tanto che il Presi- 
dente, constatata l’ assenza anche dell’ on. Fusco 
che doveva compiere lo svolgimento di una sua 
proposta di legge, richiamò i colleghi severa- 
mente alla doverosa frequenzi ai lavori parla- 
mentari. 

Prosegni, quindi, la discussione del bilancio di 
agricoltura. Dopo il discorso del relatore on. Ca 
sciani, replicò il Ministro on. Cocco-Ortu e co- 
minciò la discussione dei capitoli. 


Il decreto per la inchiesta 
sul Min. della P. Istruzione. 

Il Giornale d’Italia dice di aver saputo, all’ul- 
tima ora, che la Corte dei Conti non ha ammesso 
alla registrazione il Decreto col quale è stata no- 
minata la Commissione d'inchiesta sull’ ammini- 
strazione della P. Istruzione. 

Se la notizia fosse vera non potrebbe trattarsi 
che di una questione contabile © cioè dell’appli- 
cazione della spesa per la Commissione ad un 
capitolo, anzichè ad ‘un altro, formalità, cui si 
cttempera facilmente. 

Se poi si trattasse d'altro, possiamo assicurare 
che il Governo è deciso a far registrare il de- 
creto con riserva. 


Il Principe di Monaco a Roma. 


Informazioni ufficiali da Monaco, dicono che 
S.A. S. il Principe: proveniente da Parigi, ar- 
riverà a Roma nella mattina di giovedì 26 cor- 
rente sarà ricevuto alla stazione da un rappre- 
sentante del Re e dalla presidenza della Società 
Geografica Italiana. 

Il Principe dall'albergo si recherà uel pomo- 

jo a far visita successivamente si Sovrani ed 
alla Regina Margherita. Subito dopo S. M. il Re 
restituirà la visita. 

Il 27 il Re ed il Principesi recheranno in au- 
tomobile a visitare la tenuta reale di Castel Por- 
ziano, dove faranno eo! ione. 

La sora, S. A. assisterà ad un pranzo che in 
suo onore darà il Presidente della Società Geo- 
grafica, march. Cappelli 

Il 28 il Principe, alle ore 16, in presenza della 
Famiglia Reale, al Teatro Argentina, farà una 
conferenza sul tema: « Ze de l'océanogra- 
phie »: La sera avrà luogo & Corte un pranzo in 
Suo onore. 

Nel pomeriggio del 29 il Principe Alberto ri- 
partirà per Monaco. 

Per le scuole di architettura, 


E' ricomincista l'agitazione degli studenti dello 
sonole di applicazione per la legge De Seta 
l’esercizio dells professione di ingegnere, archi- 
tetto, perito ecc. e per le seROle superiori di ar- 
chitettura. < 

Ora è bene notare, per priîia cosa, che si tratta 
di due questioni distinte fl ©ni stato parlamen- 
tare è utile chiarire. le 

L'esercizio della professione. di ingeguere, ar- 
chitetto ece. è di competenza del Ministero di Gra- 


la, Camera deliberò di rinviare 
Il progetto d'iniziativa dell'on, De Seta alla Com- 
miasione per ulteriore esame. 

La Commissione riferirà duuque al Parlamento, 
quando avra ultimato i snoi studi. 

Il riordinamento degli stadi di architettura nel 
le senole di applicazione © la creazione di senole 
Superiori è di competenza del Ministero della. P. 
Istrazione © l'on. Rava nominò nell'aprile dell’an- 
no scorso non Commissione presielnta dl sen. 
Colombo, la quale preparò un disegno di riordi 
namento proponendo la istituzione di sette nnore 
scnole superiori: a Milano, Torino, Roma, Napoli, 
Firenze, Venezia, Palermo. 

Questo disegno è allo stndio, perchè dere esse- 
re integrato con la parte finanziaria, non essendo 
forse possibile sul bilancio provvedere contem- 
poraneamente alla completa Attuazione della ri- 
forma proposta dalla Commi: © perla qu 
le difficoltà finanziarie corsigliano nua applica- 
sione graduale. 

L'on. Ciaffelli, dne volte iuterrogato, piegò le 
cose alla Camera nei giorni scorsi: ora si mi- 
maccia lo sciopero per diseutere il progetto De 
Seta — così a Napoli — o per avere il progetto 
sulle scuole superiori di architettura. Ma non è 
questa la via per premere snì Parlamento e sul 
Governo, il quale ha già deliberato di non porta 
re innanzi riforme, per le quali gli studenti si 
abbandonino a seioperi e disordini. 


Ministero Pubblica Istruzione, 
Nelle R. Università 


11 Ministro on. Rava, accogliendo il voto della 
Facoltà giuridica dell’Università di Sassari, ha 
indetto il concorso per quella cattedra di profes- 
sore straordinario di Economia politica. 

Cadono quindi le voci messe in giro da inte- 
ressati, ed il Ministro, in conformità alle dichia- 
razioni sempre fatte, lia provveduto secondo il voto 
della Facoltà (trasferimento o concorso) purchè 
conforme alla legge. 


Ministero Grazia e Giustizia. 

Alenui giornali hanno raccolto In voce che il 
Ministro Guardasigilli abbix ordinata nna inchie- 
sta sulla magistratura di Pesaro, a carico della 
quale sarebbero risultati fatti di una certa gravità. 

Per quello che a noi consta nessuna delibera 
zione di tale genere è partita dal Ministero di 
Grazia © Giustizi 

Se il Primo Presidente della Corte d'Appello 
di Avcona comm. Pandolfini ha creduto doversi re- 
care a Pesaro per una inchiesta ciò pnò aver fat- 
to di sna iniziativa, come è in sna facoltà, ma per 
quello che a noi risulta, nè na tale incarico ha 
ricevnto dal Ministero, nè, sinora il comm. Pan- 
dolfini ha crednto di riferire in argomento, al Mi- 
nistero stesso. 


Ministero Lavori Pubblici. 


L'on. Bertolini ha autorizzato, tra altre minori 
Spese, lo segnenti : 
sussidio al Com, di Alluvioni Cambiò per o- 
pere a difesa dell’ abitato (Alessandria) L. 33,333 
= lavori agli argini del Gnà (Vicenza) L. 53,000 
- lavori alla destra del canale di Pontelongo in 
località Sabbioni (Padova) L. 36,000 - lavori agli 
argini del Po (Piacenza) L. 340,000 - lavori al- 
l’argine sivistro del colatore Riello in Comune di 
Mortiaza (Piacenza) L. 54,000 - lavori all' 
destro del Brenta (Padova) L. 10,000 - 
dell'Adige (Verona) L. 16,000 - lavori nelle boni. 
fiche del Lago Salpi, del Cervero e Oandelare (Fog- 
gia) L. 31,700. 
Consiglio di Stato. 
La 2* Sezione ha dato parere sui seguenti affari: 
progetto per il consolidamento dell’argine fer- 
roviario lungo nn tratto della Palermo-Portoem- 


pedoele 
sussidi ai comuni di S. Agata Feltria (Pesaro) 
per riparazione ai danni alluvionali, e Lanciano 
{Ghieti) per sistemazioni stradali. 
Consiglio Superiore. 

Il Consiglio Superiore dei LL, PP. ha dato pa- 
rere sui seguenti affari: 

Prolangamento della tramvia elettrica Varese= 
Prima Cappella sino a S. Maria del Monte (Como) 

Progetti: Tronco Monza-Besana della ferrovia 
Monza-Molteno e diramazione per Briosco - Im- 
pianto ed esercizio di una tramvia a vapore da 
Desenzano a Castiglione delle Stiviere (Brescia) - 
Famicolare elettrica dall’ abitato all altipiano di 
San Pellegrino - Ampliamento del servizio merci 
nella stazione di Bondeno sulla Suzzara-Ferrara — 
Costruzione ed esercizio di nna ferrovia da Rieti 
a Fara Sabina. 

Classificazione in 1* categoria della bonifica dei 
terreni del primo comprensorio a destra del Pu 
(Piacenza). 

Il Consiglio Superiore avrebbe dovuto pronun- 
ciarsi nell’ ultima adunanza anche sulla domanda 
di concessione della Vivitavecchia-Orte; mn non 
lo ha potuto, perchè solo da pochi giorni è stato 
possibile completare, presso le vario amministra- 
zioni competenti, tutti i dati d’istruttoria necessari 
ad nua decisione defiuitiva, che sarà però certa- 
mente presa nella prossima adunanza generale. 


Ministero Marina. 

Il Governatore generale di Sebastopoli ha de- 
cretato che dal tramonto alla levata del sole è 
proibita l’entrata nel porto ad ogni nare sia a 
vapore sia a vela e che sarà aperto il fnoco dalle 
batterie della costa contro ogni nave che contrav- 
venga a quest'ordine. 

Le Capitanerie di porto ne iv 
apposita notificazione la marineri 


——_ _ ___—__—_————zs 
FRANCIA 


(3) Annecy 17. Oggi, mentre si procedeva 
niet dal ssesto SI Vilinpd an. Fhooss © 
si facevano 5 arresti, al suono delle campane la 
folla assali î gendarmi a bastonate ed a sassate? 

Sei gendarmi feriti e il capitano del distacca» 
mento, che fa portato all'ospedale, 

Si fecero 22 ario ti. 

R tra italiani. 

() Parigi, 17 — La Petite Republique in da 
Briey che l'autorità gindiziaria si è recata a Hue- 
siguy per procedere ad nna inchiesta circa una 
gravissima rissa avvenuta tra italiani. 

ll brigadiere della gendarmeria di Hursigny, 
intervenuto per ristabilire l'ordine coi suoi gen- 
darmi, è stato circondato dai ziasanti, colpito re- 
plicatamente ed ha avnto una spalla fratturate. 

Si teme che lo ferite del brigadiere abbiano ad 
essere fatali. 


— PORTOGALLO 


Lisbona, 17. — I rigeneratori sono d'accordo 
coi progressisti per sorreggere il Ministero attua» 
le fino al compimento della sua missione. 


atalanta e SISI 
AUSTRIA-UNGHERIA 


informeranno con 
nazionale, 


della Facoltà giuridica e now di quella di teolo-! 


È' da notare che il prof. Walirmand fa  parte,. 


gia e non ha espresso le opinioni di eni lo si ac- 


cusa, dalla cattedra, bensì fuori dell’Università. ; 


Intanto essendosi reso vacante per le dimisaio-’ 
ni del dep. Erler, il I Collegio di break, 1 
partiti tedeschi nazionali hanno proclamato la 
candidatura del Wahrmand. 1 


ei 
RUSSIA 


Mentre passnva un treno fu 
lanciata una bomba contro ii vagone postale, ove 
Sì trovava una cospicna somma appartenente alla 
Società delle ferrovie del Cancaso. 

La bomba esplose con grande violenza. Alcune 
prsone rimasero nocise e parecchie ferite. Il da- 
anro è restato intatto. 

———— ___—rt1tltk1tt-[ 
SPAGNA 


CS IRSA I Mo EEE RENE 

(S) Madrid, 17. — Il Governo ha presenzato 
alla Camera un progetto di legge tendente ad 
esentare dal pagamento dei diritti reali e.di bollo 
le Società strnniere per azioni che esercitano fer- 
rovie in Spagua e che desiderano costituirsi in So- 
cietà spagnuole. 


Borse e Mercati 


Roma, 16 marzo 1908, 

Borsa di raccoglimento dopo il ribasso di ieri. 

Discretamente sostenute le Baucte d'Italia e il 
Gas; migliori il Carburo, il Kerka e l'Autimonto, 

Solo l’Ansaldo debole: chinde però in lieve ri- 
presa a 166. Il bilancio che verrà presentato alla 

lemblea del 30 corrente reca: 3,182,000 lire di 
i lordi; porta ad ammortamento e deperimen- 
to cirna mezzo milione e distribuisce 848.000 lire 
di atili netti. 

Per contro dallo stesso bilancio si rileva che il 
valore patrimoniale delln Società, anche facendo 
astrazione dei 19 milioni di lavori in corso, su-! 
pera i 30 milioni, cioè le 250 lire per azione (va-' 
lore nominale delle medesime). La situazione dun- 
que non giustifica alcun allarme. 

Sempre buono l'andamento del mercato mone- 
tario all’estero, come ne fanno fede 4 riporti ec- 
cezionalmente bassi praticati a Parigi. 

Dicesi che le Immobiliari daranno 14 lire come. 
l’anno scorso. 

Rendita 3 314 010 cont. 103.15 a 103.12 112. 

Rendita 3 314 010 fine 103.17 12 

Rendita 3 1,2 0/0 cont. 102.15. 

Obbligaz. Ferror. 3 0/0 347. 

Banen d’Italia 1200 1198 a 1199 a 1197 a 1196 
» Istituto Fondiario = Commerciale 75) - Ore. 
dito 545 — Banco Roma 110 12 - Acqua Marcia 
1495 cont. - Gas 1089 a 1085 u 1086 — Ansaldo 
a 178 a 164 a 168 a fol a 156 - Antimonio 
108 a 118 - Fides 5 - Immobiliari 286 a 283 112 
n 263 — Beni Stabiti 25% - Kerka 492 a 433 a 
431 a 433 - Carbnro 1004 a 1002 a 1014 - Val- 
nerina 170 Concimi 146 - Zuccheri 61 1;2 - Ginea 
502 a 59° - Lignite 101. 

CAMBI: Parigi 99.95 — Londra 25.16 12 — 
Berlino 12: 


Cambio dazio doganale 18 Marzo L. 100.00, 


11 prezzo del cambio, quale risulta dalla medin 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (17) di 
L. 99.91. 

Dal 16 a tutto il 22 marzo 1908 fino a L. 100, è 
fissato in L. 100.90. 


BORSE ITALIANE, — 17 marzo 1908. 
B. N. I pressi sono fine mese, 


VALORI 


Milano | Torino | Firenza 


Rendita0 5°/, 103 02 | 103 05 | 108 17 
ià. id. fine! 108 15 
“il 102 
AB. d'ialia1197 — [1197 
Commerce. 4 
Ored. Ital. 
BancoRoma| 
Ferr. Medit. 
» Merid.| 
Ac. di Terni; 
Venere 
Nar. Gen. 
Raffinerie 


g 


88511 


VILFIIIIETETIAAI 


a 
gl 


SIIIITITI 


a 


Cambi 


Francia vista! 
Berlino id. 
Londra id. 


ledia Uff. del Regno 16 mi 
con cedola|senza cedola [netto interessi 


netto| 163.10 58 | 101.23 58 
netto| 10201 57 | 100.28 57 
6975 — | 68.55 — 


Consolidati: 


102,32 5% 
10128 58 | 
68,65 18 


BORSE ESTERE 


2\sn Londra . ... 


Apertura | Chiusura | hiiStrà. | 
sum — — | - - | -- 7; 
FI rp.| 97 02 | 97 20 | 97 
E non quot. 103 — 
Py «| 9640 %6 65 06 30 
Ri METE: 
a Hei e 
Ri portoghese. . ;.| — 
nngherese . .. .| — 
Egiziano 6 °/, a 
Banca di Parigi . .|1445 
Banca Ottomana . .| — 
Oredito Fondiario .| — 
Azioni Sues ....| — 
Lotti Tarchi... ..| — 
Ferrovie Ital.Merid.| — 
Eri 


fia “ode 


Aisa Madrid + 5. 
S'sull’'Argentina, . 
eco o 
Vienna 17 | Londra, 17 marzo 
7] 
hl 'ebiosura | apercora 4 
©. nustr. [640 25/610 75/Consol. | 86 7| 861, 
E.aust.oro |116 60|118 To/Italiana | 102 ‘| 1024, 
Ia. carta | 97 70| 97 75/Tares | 0% 93% 
Cagli 4 | 3 SO 93 S0Romo8"| — | 061°] 
» 34/, */, | 88 70] 83 60/Spagna | 932] 931 
pale | Ti 19 10 10/Giappon.| 81 +5 815° 
Lire ital. | 95 80| #5 80/Egisiano| 102 !//| 102 


©. Londra |21065| 24 O7lArgento | 25 */»! 
Vers.dalla Banca d'Ingh. 


Servizio speciale del © Popolo Romano —. 
Vienna, :7. — Da una settimana i circoli po- 
litici si occnpauo vivamente del caso del dottor 
Walrmusd, prof. di diritto ecclesiastico nell’Uni- 
versità di Innsbrack. 

Il Walrmand. che è recisamente anticlericnle, 
ha propugnato sempre il divorzio ed ha ancke ini 
ziata una campagna contro l'influenza del cleri- 
calismo nelle Università. Nel corso di tale cam- 
‘pagna ed in risposta ad attucchi diretti contro di 
ini nel novembre scorso al Parlamento dal dep. 
Mayr (prof. ad Innsbruck anche lui) egli pubbli- 
cò nn violeuto opuscolo contro il clericalismo, non 
risparmiando nennche nttacchi ud istituzioni della 

stessa. 3 
PS una visita al Ministero degli esteri il 
Nunzio mons, Granito di Belmonte richiamò l’at- 
tenzione del ministro sopra le conferenze e le pnb- 
biicazioni di Wakrmund, di Tonsbrak, senza faro 
anda precisa in proposito. 
do er, di Aehreailial ne informò il ministro 
aell’istrazione con lettera del 6 corr., rilevando 
che il Nunzio nou aveva fatta alonna richiesta 


precisa. 

RII ministro dell'istruzione, dott. acacia 
ehbe quindi motivo di preudere ulteriori 

ga TA dunane avrà il «no nlteriora svol 


le competenti autorità unstriachè, 
Elripendensemenio dall'azione del Nunzio: 2 


inc int Sconto ufficiale 
ai RE 
Ital. cont, | — —| — —| 
1. mese - =—| = | 
Az.Merid* | 129 50. 129 25) 
» Medit. | 73 50) 73 25) 
Obbl. ferr. 
» 3%, | 7625) 7035 
»Merid. | 6975] — —| 
» Roma | — —| — — 
» Medit.| — —| — 
Rablo 213 60) 213 60/Spagna. ', perrOto ; 
C. Italia | — —| $! 15/Svizzera ..|5 per0o 


Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romano, , 
Genova, 17 — ore 16,— 


Raffinerie 331.—)Elba 419 
300,— 


I[Zuec, Nar. —-—|MoiimA.I. 
Td. Rom: 63.—|Semolerio 152.— 


Cred. ital. 546.— 


Bancaria 113.—|Lebaudy 70—|Kerka = 490—: 
B. Roma 111. {Terni —1223.—lmprese = 
Mendion. 649.—|Motallarg 122.—|Armstroog 168 — | 
Mediterr. 384—|Ferriore 240.—|Rapid 10—: 
Navigazio. 425.— Officine 460, —litala 45; 


——  —-=s=! 
LUIGI PLATTI gerente responsabile , 


5 Arrzzpica. DIL « PoroLo Romanzo » 5 


NEL DUBBIO 


ROMANZO DI 
Maria Lisa Danieli-Camozzi 
Gemma Manfro-Cadolini 


PARTE PRIMA — Capitolo M 

« Il-Paradiso! Tutti a Genova conoscono la 
incamtevolesvilla che porta questo nome sugge- 
stivo.Sorge in S. Francesco «d' Albaro, l’archi- 
tettnra ne. è-grandiosa, il giardino, vasto e folto 
di alberi.secolari,è rifugio a centinaia di nccel- | 
letti..che rallegrano coi loro gorgheggi tutto il 
vicinato. 

La sera.scendeva tacita lussù, perchè il ru- 
more della città giungeva soltanto come una eso 
lontana ; il cielo era torbido, all’ orizzonte vividi 
lampi guizzavano a sbalzi, gettando una Ince 
nistra, facendo Iuccicare le acque del mare e ri- 
schiarando tratto tratto la bianca città che si 
adagiara.nollemente attorno al golfo. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELL 


Dopo aver preso il catfò i commensali wscirono 
sulla terrazza, e il curato di S Prancesco che 
voleva convertire la « rivolmzionaria contessa 
Veniero >, le si pose allato, Paolo © Olandio si 
appoggiarono al davanzale. ascoltando distratta- 
mente le loro discnezioni, Beatrice sedette su uno 
sgabellino ai piedi di sua madre. 

La contessa Fabrizi aveva circa quarant'anni, 
‘ ma ne dimostrava molti meno; la personcina ben- 
| proporzionata era fine, ideale; l’ andatura era 
quella di chi non cammina, ma fsfiora la terra. 

#11 viso roseo, al quale. i capelli, naturalmente 
«ondulati, formavano un’anreola d’oro, era illu- 
minato da due mirabili © grandissimi occhi color 
di pervinca, dolci e tenori. Il nasino profilato, 
la boceuccia dall'espressione ingerma, davano a 
quel viso una affascinante grazia infantile che 
conquistav: 

Quella sua espressione corrispondeva esatta- 
mente al suo carattere e alle sue tendenze. Dal 
marito, molto più vecchio di-lei, era stata tenuta 
come una bambina. Morto lui, i parenti, gli amici, 
avevano cercato di consolarla col loro affetto; e 
mai non era stata ugolestata da crucci nò da pen- 
sieri, perchè l’intendente Bellavista, nato, cre- 
sciuto, e quasi invecchiato in casa, con rara in- 
telligenza amministrava il lauto patrimonio di 
cui il conte le aveva lasciato )’ usufrutto. 


va 

se all’età di studiare, îl suo:tu- 
tore aveva voluto metterla in un istituto, temendo 
che mancasse alla madre di indole tanto dolce, 
7 autorità necessaria per guidare la figlia in 
quegli anni giovanili; e la contessa, sentendosi 
forse realmente troppo debole, aveva acconsen- 
tito, pur soffrendo per quella separazione tanto 
da averne scossa la salute; ed ora che la cara 
piccina era tornata a lei, fatta nna fanciulla 
ammirabile, ne era felice, orgogliosa, ma conser- 
vara nel fondo degli occhi una nube di tristezza, 
ricordo forse di ciò che aveva patito durante la 
lunga separazione, 

Beatrice poi aveva nna vera idolatria per sna 
madre, che sapeva tanto pura e buona, la amava 
intensamente, quasi religiosamente, e quella sera, 
“seduta ai piedi di lei, stretta contro la persona 
cara, provava una sensazione simile al benessero 
del marinaio che, di ritorno da una lunga navi- 
gazione, tecca la terra, 

Dopo aver passati otto anni nell'istituto, senza 
nemmeno uscire per le vacanze, come allora era 
di regola, si trovava în quello ‘stato di dormi- 
veglia e quasi di stupore che opprimera lo fau- 
ciulle quando rientravano in famiglia dopo la 
lunga reclusione. Il cambiamento tanto radicale 
turbara lo loro anime, avvezze a quella esi- 
stenza monotona © regolare, a quel camminare | 


sempre su di una via tracciata che lo abituava 
alla totale irresponsabilità, ad una specie di son- 
nolenza morale; cosicchè quando erano lanciate 
nella vita si sentivano imbarazzate © stordite. 

Beatrice guardava le persone che aveva la- 
sciate otto anni prima, e che ora ritrovava poco 
© punto mutate; mentre ella si sentiva tanto 
diversa; e tanto diversa doveva essere anche 
agli occhi altrui, giacchè al sno arrivo a Go- 
nova, quando nel rivedere i Veniero, si era 
buttata nelle loro braccia con ingenna espan- 
sione, Paolo le aveva reso timidamunte l’abbrac- 
cio, e Claudio l'aveva respinta quasi brusca- 
mente, dicend 

— Adagio. adagio... ora sei una donna dav- 
vero!... 

L'idea che sarebbe sempre rimasta con la sna 
mamma, dava alla giovinetta nna ebbrezza di 
felicità, Quanto erano stati lunghi quegli anni, e 
quanto dolore ad ogni separazione!.... Ed ora 
tutto era finito!... Sarebbero state sempre accanto 
come due sorello e come dne amiche. 

Ma il Parroco di S. Francesco lerava la voce, 
@ Claudio gli rispondeva con un po' di ironia, 

— Lasci stare, Don Bino, sono cose vecchie, 
perchè andar sempre a rimuginare il passato e 
a farsi sangue cattivo? 

— No, no — si accalorava il vecchio prete — 


sono cose che non si dimenticano... ‘ole ava, 
fatto, togliendo il potere temporale alla Chtiem?, 
Che avete fatto, imprigionando il Sante Padre 
in Vaticano... 

— Imprigionando!... — esclamò Claudio ridendo 
bonariamente. 

— Sì.. imprigionando il Santo Padre in Vai, 
cano... State forse meglio di prima?... Ci sono 
meno poveri?.. o meno birboni?... Il popolo & 
forse più civile ora che, togliendogli quella poca 
religione che lo rendeva paziente © laborios, 
avete distrutta l’gnica idealità che solleva dal 
giornaliero, faticoso combattimento della vita?.. 

Paolo scoppiò a ridere. 

— Ma che colpa ne ha Claudio? 

— E Villa Glori, dica, © Villa Glori?... 

— E' vero — disse Claudio. — Ho combatin 
anch'io per rendere l’Italia una e libera, no 
però per abbattere la religione... 

— Figlio mio — esclamò la contessa Veniero — 
tu hai compiuto il tuo dovere, e l'hai compiuto 
bene. Racconta, racconta a Don Bino il fatto di 
Villa Glori, ed egli capirà che senza una altis. 
sima idealità non si affrontano certi pericoli, noj 
sì compiono certi sacrifici, vedrà che non era. 
vate avidi conquistatori, ma gente animata dr 
nobile, e santo, e disinteressato patriottismo. 

Continua. 


E INSERZIONI. 


Prezzo dell'aAassociazione 
L'ECO DELLA MODA —) 4 Con L'ECO DELLA MODA )- 
talia ...... .... Anno. L.16-Sem. 9- Trim 5: ftalia......,..... Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim € 
Stazi dell'Unione (oro). Anno L 15 - Sem. 26 - Trim. 10 | Sinti dell'Unione (oro), Anno Lc 45 - Sem. sa. Prim.12 
X. B.- L'Eco della Mod è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves. viene spedito ogni settimana 


F Frolceri all'Amminisrazione Popolo Romeno, Cortimoni 
PER INSERZIONI rosaria reca nittmzione Popolo Romeno, Condizioni: 
Corpo del giornale, Li 3 Der linea. = Taserzioni Ananaianio Io a omne Lo alta 
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DOTI ‘ntto o mianra doro 0° feonomi atene ugo o alta posto 
sersioni ni ricevono presto As Golger Suct i Te bitgh Siae tie 


decorrono sempre dal 1. o dal 15 del mese, — 1 premi 
LE ASSOGIAZIONI iccsrnesint rizco di pesta 
Indirizzo: Direzione 0 Ammaimistrazione del Popoio Romano - Roman 
Tiratura iquasi costante: 18,000 in città - 12000 in provincia 
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TISI TUBERCOLOSI 


Bronco-alveolite, 


« Aegri surgunt sani » 


Le innumerevoli guarigioni di tisi e tuberco- 
losi puimonare dann» la certezza che la « Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta » è il vero 
rimedto per liberare l'umanita dal terribile fla- 
gello, che uccide annualmente oltre tre milioni 
di persune. 

La « Lichinina al creosoto ed essenza di men- 
fa » ha la virtù di riuscire etl contro tutti 
| bacilki patogeni, per la virtù sp del creo- 
soto e dell'essenza di menta, per nariscono 
non solo la tisi e la tubercolosi pulmonare, ma 
‘anche la broncoalveolite, la bronchite fetida, l’e- 
mottisi e le altre gravi malattie broncu-pulmo- 
nari, dipendenti forse da altri bacilli non anco- 
ra sludiati. 

E siccome nessuna ragione è plausibile per 
spiegare le sbalorditive guarigioni conseguite 
dalla e Lichenina al creosoto cd essenza di men- 
fa » si\osserva con piacere che medici ed am- 
malati dichiarano miracolosa l'efficacia dell'ec- 
cellente. prodotto. 

Tutto ciò è dimostrato da migliaia e migliaia 
di lettere spontanee ed autentiche, presentabili a 
tutti. Ne riferiremo pochissime del 1907. 


SQUILLACE 12-3-07. — Pregovi volermi spedire altri ? 
fl. della sua pregiata Lichenrma al creesato e.menta, giacchè 


avendola usata ho trovato che risponde benissimo in un caso 
di tubercolosi pulmonare avanzata. Dott. Lo Presti Giascehino. 


Bronchite fetida 


SAREZZANO — Spedisco liro 24 per avere sollecita spe- 
d zione dell'ottima Licbenina al creosoto e menta e 2 fl ki- 
seneratore. Avendo già provato personalmente gli effetti della 
gradevole Lichenina l'ho preposta ad altri che ne hanno bisteno. 

Martino Parsi in Sarez sso Tortona (Alessandria); 

LLARATE (Mila — Prego spedirm altri 3 
fl. deila miracolosa L na al cressoto e menta, trovan- 
dola efficacissima — Casola Nino, Messo Comunale. 


CIMINNA. (Palermo), i-4-07. — Avendo sperimentato la 
Lichenina al creosoto ed essenza di menta l'ho trovata u- 
tilissima în un infermo affetto di bronchite cronica. Perciò 
prego mandarmene altro Il. per usarlo ìn altro caso consi- 
mile — Vi rimetto il costo. — Dott. Graziano Vito, Me- 
d.co condotto, Via Fretur 

CENTOLA, (Salerno), 6-4-07. — Traggo benefici e co- 
stanti effetti dalla vostra Lichenina al creosoto ed essenza 
di menta. Un ammalato di bronchite cronica con bronchet- 
tassta, dopo aver sperimentato inutilmente tanti altri ri- 
medi, ha ottenuto dalla Lichenina il suecesso più completo. 
Speditemene altri 11. — Dottor Vassallo Domemsantonio, 

CITTA’ DI CASTELLO, 47-5-07. — Favorite rimettermi 
3 fl. Lichenina al e. e m. che esverimentai con ottimi ri- 
sultati specialmente nei catarri bronchiali. — Dott. Giuseppe 
Guzzieri medieo primario. 

FICULIE (Perugia) 19-4-07. — Avendo l’altro giorno 
fatto venire un fl. ‘hevinà al e. e m. per mia moghe 
afistta da-tronchite con emobtisi trova tanto giovalnento per 
csi mi.ia il favore di spedirmene altri due fl, — F'assamai 
Luigi 

SETTEFRATI (Caserta) — Avendo sperimentato con sue- 
cesso la loro Lichenina semplice su nersona di mia famigiia 
sofferente di tosse asprissima con influenza a completare la 
cura la prego di spedirmene 2 fl. al c. e m.-— Dott. Marco 
Corelli. 


PRECETTO DI VALENZA (Aless.) 3-5-07. — Continnando 
il mio cliente a prendere con soddisfazione e con buon ri- 
sultato la loro Licheoina al c. e m. prego inviarmene altri 

2 fl. — Successivamente il 13-5-07 scrisse: l'rego sped 
niene altri 3 fl. avendo constatato con soddisfazione mia e 
del mio cliente grande vantaggio. — Dott. Pietro Mosubrio, 


BISCARI 4-5-07 — Prego spedirmi altri 3 fl. di Liche- 
nina al c. © m. perchè ì primi due aprortarono  solliavo e 
forza ad un mio figlio ammalato da bes 15 mesi di emotti- 

li a diverse care. Adesso con la vostra Lichenina va 

o, lo stimolo della tosse va scomparendo, la febbre ces 
sa nelle ore autimeridiane. Coscludendo l'ammalato sì sen 
te rinascere. È posteriormente i 28-5-07 ne chiese altri 2 
fl. scrivendo ; Il ato migliora visibilmente, ha trovato 
la vita nella vostra Lichenina alc. e m. — Michele Le 
Rizza, 

MONOPOLI --07 — Sperimentata la Lichenina al 
6, 6 m. ho visto buon risultato. La tesse è diminuita e per- 
Sistono pochi decimi di febbre per cui mi spedirete un fl: di 
Licheniza ad wa fl. di Kigeneratore — Luigi Cavallo di 
Tommaso. 

POLICASTRO DEL GOLFO (8-5-07. — Prego spedire al 
signor Antonio Esposito di qui la rinomata Lichenina al c. 
e m. accordando :Ì medesimo la solita riduzione a me do- 
vata perchè veramente povero. — Dott. l'rancesco Mangia. 

CIVITAVECCHIA, 20, 5-07 — Quattro mesi or sono mia 
moglie ebbe bronco alveolite con tendenza tubercolare & gua- 
rì con la Lichenina al creosoto e menta. Ora ritornata la 
tosso per cui prego spedirmene 2 fi — Ettore Angoletti 

cnoco, piroscafo @ Candia. » 

SOSTEGNO DI TIEMI pRerrarat {-9-07 — Prezo spedirmi 
2 îl. ci Lichenina al creosoto e menta. Servono per un mio 
Amico sospotto di tubercolosi, vis:o l'esito felice. di mio fi 
Blio perfettamente guarito în forza del vostro. miracoloso 
specifico — Parmizgiano Luigi, magazziniere della S. A, 
limmobiliare lodigiana. 


SOVERATO, 8-97 — Preco spedirmi 2 ff. della vostrari 
nomata e miracolosa Lichenina ul ereosoto e menta. Altr® 
Volta ne presi 6 fl. ed ebbi buon risultato. Achille Paron 
fu Giacomo. 


NOEPOLI (Potenza) 14-6-07 — Progo spedirmi 2 fî. della 
m:racolosa Lichenina al creosoto e menta usandomi lo stes- 
30 trattamento di favoro della precedente richiesta — Dott. 
‘Angelo Carlomagno 

TREVISO, 9-7-07 — Con un fl. di Licheniîna al creosotoe 
menta sì è ottenuto un effesto mai sperato; diminnita la tosse, 
cessata la febbre, aumentato l'appetito. Vi rendo mille rin- 
graziamenti per ìl loro preparato miracoloso provato su di 
una giovane, prego spedirmi altri 5 flaconi per la enra com- 
pota. Signor Fusaro Giuseppe, via Castelmenardo 29. Tre- 
visò. Con stima Zaga Florindo. 

SASSOFORTINO (Grosseto), 8-7-17 — Prego spedire un 
secondo fl. della pregiata vostra Lichenina al creosoto e men- 
ta avendola trovata efficacissima per la tosse 

Prof. Carlo Pellegrino, Corso V. E. 49. 


GENOVA é-7-07 — Prego spedirmi un fl. di Lichenina al 
creosoto e menta avendo constatato che è il miglior rimedio 
contro la tubercolosi. 

Leonardo Domenico, R. G. di F. Caserma Santa Teresa. 

FELTRE, 9-7-07 — Avendo ottenuto mirabile risultato 
con i tre fiaconi di Lichenina al c. e m. prego ripetere Ja 
spedizione — Mimiola Massimo Pitoza, via Tezze. 

LUCCA 9-8-07 — Avendo ottenuto immenso successo dalla 
sua specale e rinomata Lichenina al creosoto e menta pre- 
40 spedirmene ancora 2 fl. a ciò mi sia utile a_ licenziare 
i mio medico curante, stando in piena via di guarigione. 
Già da molto tempo trovandomi in triste condizione. — A- 
delina Chiappa, Caffè Nazionale, 


SOCORDIA, ‘5-9-07 — Prego spedirmi un secondo fl. di 
Lichen na al'e. e m. il primo fl. le ha fatto diminnire la 
febbre © la tosse è quasi cessata. — Papalardo Giuseppe. 

FRONTONE, 6-2-07 — Ho già provato i benefici effetti 
della vostra Licheniva al c. © m.; prego spedirmene altro fl. 
in assegno — Dott. Umberto Masi. 


VEROLI, 24-10-07 — Speditemi due fl. Lichenina al c. e 
m. Ho fatto fare l’esame dell’ espettorato e mon sono_ stati 
trovati bacilli, anche îl catarro è quasi cessato — Fnrico 
Paglraroli, 


NETTUNO, 24-10-07 — Inviatemi 2 fl. di Lichenina al. 
@ m. asendovi trovato mo gran giovamento. 
Herruccio Mainardi, via S. Rocco, l'alizzo Bazzichs 

DIAMANTE, 3-10-07 — Ho sperimentato il fl. sase 
della Lichenina al creosoto e menta © comunque non si pos 
in brevissimo tempo giudicare dell'efficacia d Ila stessa, pure 
posso affermare che l’ammalato migliora, Speditmene quin 
3 fl. in assegno. Dott, Francesco Siniscalchi 

LA CANEA, 31-8-07 — Ho ricevuto i fl. del loro mia 
coloso farmaco. Tusio loro i sentiti ringraziamenti di mix 
cognata per la quale era destinato e che entrata già nel 
secondo rado dì ctisia si trova, grazie alla continua cu 
di Lichenina al c. e m. faeri pericolo, e assicarano i me- 
dici che nessuna traccia rimane del male terribile. 

Ora incorrinciano Ia cura altra due ragazze di mia cone 
scenza, alle quali i medici caranti di mia cognata cons - 
gliarono il loro farmaco, avendone constatato le mirat 
ta. Prego insiarmene sliri 6 fl. Successivamente | 
scrisse per altri 12 fl. dichiarando: « Mia cognata, la pr 
ma che ne fece uso e guari, invia loro continde teredìzi 
Rotturì Pietro, posta italiano. La Canea. 

ANGUINETTO (Verona) 15-10-17 — Prego speiirmi sn 
bito altri 2 fl. della vostra prodigiosissima Liehenina al 
creosoto e menta, che trovai di gran giovamento per ta ma 
salute — Maestro Gaetano Zinetti. 

LUCCA, t3-4:-07 — Prego spedirmi 2 fl. della porteno 
sa Lichenina al creosoto © menta ed un fl. di Feseoza 
menta — Giuseppe l’aterni, Lucca u. Cappelia. 

I fatti non sì discutono. Da una numerosissima statistica 
rimane stabilita Ì’ iramensa e//icacia immediata detta Lic 
nina al creosoto ed essenza di menta per guarire la tisi, 
tubercolesi puimonare, la broncoalveolite, bronch: 
la emottisi è tutte le gravi malattie respiratorie (Prof. Scal 

Un fl. di saggio viene spedito gratis ai medici 
di tutto il mondo, 

La Lichenina al creosoto ed essenza di menta 
costa lire 3 il fl. per posta, si spedisce int tutto; 
Mondo per L. 3.50. Sei fl. in Italia L. 18, Estero 
L. 20 anticipate, all’unica fabbrica Lombardi è 
Contardi, Napoli, via Roma 345. 


ass- V 


CIROPPI e LIQUORI PROTT 


INO PROTTO 


DITTA 


ACOMO PROTTO 


—— ta ROMA o 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


Agli Industriali 


. John William HUGHES, a Londra, e George PALMER, a Llanelly, Carmarthen 


(Inghilterra), concessionari del brevetto italiano Vol. 222 N. 


74 Rett, Att, e N, 80320 


Reg. Gen., per il trovato: « Appareil destine à recouvrir des feuilles métalliques avec 
un autre métal » sono disposti a cedere il brevetto od a concedere licenze di fabbri- 
cazione od applicazione del trovato a condizioni favorevoli, eventualmente anche a 


sfruttare il trovato stesso in quel modo che risultasse più opportuno. 


Per schiarimenti ed 
D'INV 
della Ditt: 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
BiNapo .........] 05] G—| 85] 825/1045 


21.10] 
8.15; 14.10) 20.40 21.10) 
17.40] 2220) 

16.20] 17.40) 


PiseMi 
Foligno-Ancoma 
Firenze-Milano 


Ronciglione-Viterbo. 
Fiumicsn 


da Trastevere 


ARRIVI dalle linee 
Napoli +. .......] 8.30) 7] 9. 
Torino-Pisa... 
Milano-Pisa . ; . 
Ancona-Foligno 
Milano-Kirenze 


Viterbp-Ronciglione. 
Fiumicino. .-... 


jarino-Albano - Partenze da Roma: 
Ore 7.10 -— 9.50 - 1225 - 145 festivo - 17.10 
— 19.10. 
Aibano-Marino - Partenze per Roma: 
Ore 6.57 - 7.27 - 13,52 - 1627 - 18,57 20,12 fost 
Anzio-Metiuno - Partenze da Rome: 
Ore — 645 - 9.35 - 17.25. 
MNettuno-Anzio - Partenze per Roma 
Ore 6.26 — 11.86 - 17.1: 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


9 | 820 {18.16.40 
— 1016 [18.58 1734 
— |i051 {14.57 [189 
= lis. noor 


Civ. Cestellana | si 
Morinpo .... a. La 
Moro co STR 
Romae «2 052 al 8.96 (1950 


TRAMVIA DEI CASTELLI. ROMANI 
Partenze da Roma 
per FRASCATI 12 | i | soli |a 


Vis sa 


Da |d8] = |B-pe, 


eventuali trattative, 
ZIONE E MARCHE DI FABBRICA, per L’ITALIA e per L’ESTERO, 
Ing. BARZANÒ & ZANARDO, 2% via Bagutta, MILANO. 


rivolgersi ‘ all’ UFFICIO BREVETTI 


Arrivi a Roma 


(748 
da FRASCATI (1848 

(1948 
(SI 
(1418 
(2015 


da GENZANO 


845 | 
14.45 | 16. 
19.18 | = 


na 
GENZANO pa! I | 


Tutte le corse hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrata, 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
| 


545) 7 i 
6.01] 5.00) 11.42 16.39] 18: 
821 12.01] 16.48! 


Guida del For. 


MERCOLEDÌ - Ingresso libero. 


Vatlenno: CAPPELLA SISTINA GALLERIA DI PIT 
TURÀ. STANZE DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA, GABI- 
NETTO NUMISMATICO : Accesso dal portote di Bronza 
€ Scala Itegia (ai © p. si dauno  bigliesti) dalle 9 alle 
3a. STUDIÒ E MUNIZIONI DEL MUSAICO, Accesso 
dal portone di Bronzo dalle 10 alle 14 (Il permesso via 
della Sagrestia 5) dalle 8 alle 1. 
fa. CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa 
omonima) dalle 8 «Jle 11 (Il permesso via della Sagrestia 8) 
lle ore 8 alle 11. 
dd. si 


DEI GESSL, y. Marmorata M. dalle 15 allo 15, 
Gallerie PALLAVICINI. v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15 
'ENERANI, v. Nazionale 250, dalle 9 allo 18, 
ì tramonto. 
loteche: CASANATENSE, v. S. Ignazio 32, dalle 


ALESSANDRINA, v. Università 1, dalle 9 allo 14 
id'alle 
ANGELICA, p. 8. Agostino , dalle 8 alle 14. 
LANCISIANA. Borgo S. Spirito 2, dalle ® alle 13: 
FOMANA SARTI, 7. Bonella 44, dalle è allo do. 
VALLICRLLIANA, p_ Chiesa Nuova, dalle 9 alle 13, 
ali VarTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 27 
alle 
Catacombe: DI 8, AGNESE, v. Nementana, (Il per. 
messo dal rettore delia Chiesa omonima dalle 9 ‘alle 11,5 


daile 14 al tramonto 
Appia Antica. dalle 9 al tramonto 
i. Teodoro, dalle 8 al tramonto. 
Labicana 198, dalle 9 al tramonta, 
Jonima, dalle 9 al tramonto. 
Latina, Appia Antica al 3. chilometro, 
onte. 
ENTINO, v. 8. Ssbina, dalle 9 al tramonto. 
NNA. p. dei Quirinale 15, dolie 11 alle 15. 
ICI, Monte Pineio, dalle $ alle 19, dalle 1d al 
tramonto. 


#xd. UMBERTO L fuori perta del Popolo, dalle 7,302 


Aufgebot, 


Es wird hiermit bekanat gemacht, dnss 

der Clemens Fraukel, seines Standes Kunst- 
maler, geboren in Fraakfort am Main, 35 Jahre 
alt, wolnhaft in Rom, Sohn des Kanfmanus David 
Frankel, verstorben am 9, November 1908 in Frank- 
furt am Main im Alter von 64 Jahren, und seiner 
Ehefran Hedwig Frankel, geborenen Frankel, ohne 
Gewerbe, woknhaft in Frankfurt am Main, 

und 

die Lonise Scheidemandel, ohne Gewerbe, geboren 
in Manchen, 31 Jahre alt, wohnkaft in Row, Toch= 
ter des Versichernugsbeamten Gustav Scheide- 
mandel nnd seiner Ebefran Elise Scheidemandel, 
geborenen Spitzer, beide wohnhaft in Miachen, 
beabsichtigen die Ehe mit einander einzugehen 
und dieselbe in Gemassheit des Reichsgesetzes 
vom 4. Mai 1870 vor dem unterzeichneten Feamten 
abzaschliessen. 

Rom, den 17. Marz 1908, 

si Der Kaiserliche Konsul, 

Schnitzler, 


Pubblicazione di matrimonio, 


Si rende di pubblica notorietà che 

il Clemens Frankel, di professione pittore, nato 
in Prankfort am Main, 35 anni di età, residente 
in Roma, figlio del negoziante Darid Frinkel, de- 
cento il 9 novembre 1906 in Frankfurt am Main 
nell'età dî anni 64 e della di Ini moglio Hedwig 
Frinkel, nata Frinkel, senza professione, residen- 
te in Frankfurt am Main, 
la Lonise Scheidemandel, senza professione, natu 
in Manchen, 31 anni di età, residente in Roma, 
figlia dell'impiegato Gustav Scheidemandel, e del! 
la di Ini moglie Elise Scheidemandel nata Spit- 
zer, ambedno residenti in Marchen, 

intendono nnirsi in matrimonio e concludere 
questo matrimonio in base alla legge dell'Impero 
Germanico in data 4 maggio 1870, dinanzi al sot- 
toseritto nfficiale, 

Rema, li 17 marzo 1908. 
Il Console dell'Impero Germanico 
Schnitzler. 


=_——_—_——_____crtt 


Galleria Capitoli 
daite 10 alle 15. 
Tabularium e Torre © 
10 alle 13, 
1Amttamarinm, v. S. Gregorio, dallo 9 alle 11 e dalle 14 
alle 17, 

Colombario di Pompeo 
stiano 12 dalle 9 alle 17 

Colomseo Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 

tacombe Ebraiche, v. Appiù Antica 37, dalle 7 al tram. 

1porzo deri! Neipieni, v.Poria S. Bebietiano 1° dal: 
lo 7 alie 19, 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise — Lecons pratiqnes — 5 francs par 
mois — Rue del Campidoglio N. 5, 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 6 cad. 


pittura, p, del Campidoglio 
itotima, v. Campidoglio, dalle 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palnazi, Villini e Case da lire 
20.000 a lire 756.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il mq. 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a L.25il m.q. 

Villini e.Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.090. 

Villeggiature sull' Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 

Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini da L1n4alm.q. 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare. 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni. 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
e garazie. 

Rivolgersi:' F, Seweri - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, dalle 7 alle $ 112 e dalle 13 12 alle15. 


Ingresso Una Lira. 


Vaticano: “ccesso via della Fondamenta, viale del 
giardino.) MUSEO DI.SCULTURE ANTICHE, GABINET 
0 DELLE MASCHERE, GALLERIA DEI CANDELA 
BRI E ARAZZI. dalle 10'alle 15. 

musei: LATERANENSE SACRO e GALLERIA, p. .S. 
Giovanni in Laterano, dallo 10 alle 13. 

Ta. BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 

Id. NAZIONALE, p. delle Terme 1à, dalle 10 alle 10, 

x RUSCO. palazzo di Papa Giulio fuori porta de 

le, dalle 10 aîte te 

3d. PREISTORICO ed ETNOGRAFO. v. Collegio Ro- 
mano 2°. da%lo 10 alle 16 

Ad. KIRCHERIANO, y. Collegio Romano 27, dalle 10 


alle 16. 
Foro Romano, dalle 9 al tramonto 
Palazzo dei Cesari, y. S. Teodoro, dalle 9 al tramonto 
Terme di Caracalla, v. Porta S. Sebastiano, dalo 9 al 
tramonto. 
Mausoleo d’Auguate, Castel Ssnt'Angelo, datle 10411019 
nTriiazzo della Farmenima, v. Lungara 20, dalle 39 
le 
Gallerie: BORG) Villa Umberto I, dalle 12 atle 18 
1a. 8, LUCA, v. 44. dalle ® alle 15. 5 
34° D'ARTE ANTICA, v. Ltogara 10, dalle © alle 14 
3 D'ARZE MOI  Paì. dell'Esposizione v. Nazio: 
Id. BARBERINI, x. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle i 
Va. DELLE ST. ". Lungara 10, dalle $ alle ito 


Catacombe: DI TO, 
rn CALISTO, v Appia Antica 38 


Ingresso Cent. 50, 
Are coreetagi i scultura, (p, del Campidoglio 
nn valva 


escluse le feste. 
p fg collo maggio appartamento vuoto Sî° 
Cercasi finte nigine mite nei pressi ii Piazza 
Spagna o piazza in Lucina. Rivolgersi via Frattina 66. 
di 


‘asto terreno con fabbricato e cappelli 
Gi Roma presso il Sanmario di Genazza: 


0-18 folmo posta. ò 

ioni ariita, doppie, con ssuzione 5000 
Ragioniere firanio capace commercio, oe- 
corre negoziante duo ere giorno circa per contabilità cor: 
rispondenza, esazione ecc, Stipendio 140 annue. Offerte 


con informazioni © domicilio. Pace 541 posta. Roma, | 
su 


D’ AFFITTARSI 


Appartamen te degni 
prezzo ed in ogni località, disponibili. Rivolgersi alla 


FIDUCIA piazza Colonna angolo Tritone. Telefono 64-28. 


HI CATEGORIA 
85 parole, Cent: 75 - In più di 25, ent. 5 nad, 


lia dà lezioni di 


Jadre di famiglia 
italiano € accom- 


Vedova ji, conversazioni 
pagna signore e signorino, DA 29 Fermo posta, 


1390 Ì Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorillew] 


IN CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Studio legale amministrativo Zema, ri 


n. 5$ avv, Cario Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pie. iunis: 
gar governativi e Comenalz questioni. Fimposte, soci 
stiche, Fondo Calia, Debito Pubblica, stato eiilt,eee. 


Distinta signorina 7iiui 
miglia in Roma. via Babuino 114 mano 2,0scala destra. mas 
sura con aivioma È, Scuol 


Per allieve di canto : 
tia dismnta arti 


Fit OPPbre ai aomiciito propno. ma 
er im. gi 


i i i È che conesoe l'in 
Distinta signorina s:ormere 
fl francese, dà lezioni di canto e lezioni Gi ingusicaliza 
€ fracese.in casa propria © a domicilio. Rivoi, "i 
Aurora S. 53 Sela E, int iS bn da 


s $. diplomata. conoscendo perfettamente 
SISNOrINA fn nto Perfettamente 
minili, già insegnante presso distinte famigiie, Acosta 
be istruire fanciulli 0 signorine, anche accompagnando! 
cirigendone educazione intera giornata. Dicigen "Sn Tioa 
pelle 8, ultimo piano, prima porta a sinistre. 

di ami 23, attuatments 


Ex sott’ufficiale gimiî imaer 
daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei migliori 
documenti e che può dare in Roma le maggiori gatantia 
solio eni rigniltà; Glide La vos) at die 


Professore pazione Same Satan pe 
allievi ed allieve senole secondarie. Lezioni anche a domi- 


cilio. Rivolgersi: Ufficio Collocamento, Via Milan 
Roma, 


P'AFFITTALZI 


cd resso distinta famizlia camera 
Si affittano "iesstnene mite ni 
DENG als, spinte USE POI eli 
Di Seni NA Nn e 
Poni È 


CORRISPONDENZE 


#5 parole, L. 1- In più di 85, Cent. 5 ca& 


E. — Gli Avvisi economici e ie Corrispone 
denze gi #* pagina cne non ci pervengono aime:0 
er ie 5 pom. corrono ii rischio di non essere 
ubblicai cne nel giorno successivo. indirizzare 
lettere e vaglia all’amministrazione, 
————_________—_—= 


Sciroppo del Cappuccino 
Grande depurativo del Sangue 
composto dai Cappuccini, Via Veneto 
Szisap. 4510 - altri vegetali 6510. 
Facendo ia cura di questo sciroppo nella primaret 
e nell'autanno non sara preso dall'infiuenza. reumai 
emo, bronchite, poimonite ed altre mainitie dipendenti 
dal sangue, come erpete. scroioie ecc. ecc. 
In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L. 1 in pi 
su N re 


Fiabilimento del ICICLO RCHANO nn 


tomber 
cuni ( 


